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Sull'ordine dei lavori:

PRESIDENTE . . . . . . . . 19479

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale della se~

duta pomeridiana del 29 novembre.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo ~'erbaZe.

PRESIDENTE. Nonessendovi osser\Ta~
zioui, il processo verbale ,si intende approvatò.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena~
tore Canonica per giorni 5.

N onessendovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

AnnunzIo di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legige:

«Provvedimenti a favore della scuola ele~
mentare in montagna» (1771), di iniziativa
dei deputati Savio ed altri;

«.Proroga dei limiti di età per i professori
delle Accademie di Belle arti perseguitati per

19515
19511
19512
19516

ragioni politiche o razziali» (1772), di inizia~
tiva del deputato La Malfa;

«Norme integrative della legge 9 aprile
1955, n. 266, che ha esteso le disposiziòni della
legge 18 dkembre 1951, n. 1515, a coloro che
hanno subito persecuzioni razziali o politiche»
(1773);

«Modificazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947,
n. 1346 ~ istitutivo dell'E.N.A.M. ~ ratifi~

cato con legge 21 marzo 1953, n. 190» (1774),
di iniziativa dei deputati Bluzzi ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuit,ied a1ssegnati alle Gommi,ss,ioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
s€ntato il seguente disegno di legge dal Mi..
nistro dellle finanz,e:

«Inquadramento a ruolo de,gli operai teitIl~
pornnei addetti alla conduzione dei fondi sa~
liferi della salina di C'ervia» (1775).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito all'esame ed alla approvazione della
7a Commissione permanente (Lavori pubblici,

trasporti, poste e telecomunkazioni e marina
mercantile) il seguente disegno di legge:

« Abrogazione' dell'articolo 63 della legge
9 luglio 1908, n. 445, recante provvidenze a fa~
vore de1la BasiHcata e della Calabria» (1765).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame. di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito all'esame della 5a Commissione per~
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manent'e (Finanze e t.esoro) i seguenti disegni
di legge:

« Conversi'one in legge del decr'eto~leg:ge 27
ottobre 1956, n. 1176, concernente l'istilu~
zione di Ull coefficiente di oO'illlpensaz'ione a,l~
l'importazione dalla Francia di grasso, di
maiale fuso (strutto), qualunque sia la sua
consistenza,oompreso lo strutto liquido (oLo
di ,strutto)>> (1768),previ pareri della 8a e
della 9a Commissione;

«Conversione Ì'n Jegge, con modirfkazion:,
del decreto~legge 31 ottobre 1956, n. 1194, con~
c'ernente l'istituzione di una imposta di fab~
bricazione sugli a.cidi grassi di migine ani~
male e vegetale C'on punto di solidificazione
infe'riore a 48° C, modirficazioni al regime fi~
scale degli oli e grassi animali con punto di
solidificazione non superiore a 30° C' e degli al:!
vegetali liquidi con punto di solidificazione non
superiore a 12° C, ottenuti dalla lavorazione
di oli e grassi ve~etali concreti, nonchè la di~
sdplina fisca,Ie degli oli e grassi animali COn
punto di solidificazione superio,re a 30° C»
(1769), previ pareri della Sa e della 9a Com~
mlSSlOne.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Schiavone a nome della la Commissione per~
manente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno) ha presentato una relazione ag~
giuntiva sui seguenti disegni di legge già rin~
viati dall'Assemblea alla Commissione il18 giu~
gno 1956 :

«Abrogazione e modifiche di alcune dispo~
sizioni del testo unico delle leggi di pubblica
sic'llrezza approvato con regio decreto 18 giu~
gno 1931, n. 773, e del relativo regolamento»
(35), di iniziativa del senatolt'e Piechiotti;

«Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento» (254);

«Adeguamento del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio de~
creta 18 giugno 1931, n. 773, alle norme della
Costituzione» (400), di iniziativa dei senatori
Terraci.ni ed altri.

Questa relazione sarà stampata e distribuita
edi relat,ivi disegni di legge s.aranno iscritti
all'ordine del giorno di una delle pros1sime se~
dute.

Nuovo deferimento all' approvazione di Com~
missione permanente di disegni di legge già
rimessi all' Assemblea.

PRIESIDENTE. Onorevoli colleghi, aH'ordi~
ne del giorno dell' Assemblea fi,gurano, fra i di~
segni di legge dei quali è stato sospeso l'esame,
i disegni di legge:

« Norme integrative dell' arti.colo 13 della
legge 5 giugno 1951, n. 376» (126), di inizia~
tiva del senatore Lepore;

«Norme integrative dell'articolo 13 della
legge 5 giugno 1951, n. 376» (707), di inizia~
tiva dei deputati Gaspari ed altri.

n Presidente della la Commissione 'Perma~
nente ha chiesto, a nome della Commissione,
che i. due predetti disegni di legge siano nuo~
vamente rimessi alla Commissione medesima
in sede deliberante, a1 fine di esaminarli 'llni~
tamente al 'disegno di legge: « N orme per l'im~
missione in ruolo e la ricostruzione della car-~
riera del personale delle Amministrazioni del~
lo Stato, escluso dai beneifici di cui alla legge
29 maggio 1939, n. 782, perchè non squad::i~
sta» (1013), di iniziativa dei senatori De Luca
Luca ed altri, che concerne analoga materia.

Il Presidente del Consiglio, interpellato in
proposito, ha comunÌèato con lettera del 17
novembre che il Governo non ha diffieoltà a ri~
tirare la richiesta in base alla quale, a S'UO
tempo, i due disegni di lelg1ge cL1)rono rimessi

all' Assemblea.
Dato che non si fanno osservazioni, i pre~

detti disegni di legge saranno nuovamente as~
segnati all' esame ed all' approvazione della
1a Commissione permanente.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Informo che, subito dopo
l'esame dei quattro disegni di legge concer~
nenti rat,ifiche di Trattati internazionali, si
inizierà. la discussione dei quattro provvedi~
menti relativi all'istituzione di una imposta
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sull'incremento di valore delle aree fabbrica~
bili, per i quali la Commiss,ione propone un
nuovo testo unificato. Seguirà la discussione
del disegno di legge concernente l'aoquisizione
di aree fabbricabili per l'edi.lizia popolar-e.

Data la stretta connessione fra i due argo~
menti, sarà opportuno che gli interventi di
carattere generale, che riguardano nel loro
insieme il problema delle aree fabbricabili,
siano svolti in occasione della discussione del
primo ,argomento, r,ise'1'vando.al secondo gli in~
terventi di ,ca~attere specifico ad esso relativi.

Per assicurare un ordinato svolgimento della
discus,sione ed una esatta programmazione dei
lavori, raccomando che le iscrizioni a parlare
siano fatte all'inizio della discussione del pri~
mo argomento.

Nel corso della settimana saranno altresÌ
esaminate, non appena pronte le relaz,i'oni,
le conversioni' dei tre decreti~legge che devono
es'sere trasmessi alla Camera dei deputati,
relativi al prezzo dei carburanti, alJa disci~
plina dell'acquisto deUe armi e all'imposta
sull'entrata per i cementL

Se possihile, saranno, infine esaminate le
conversioni degli altri due -deCireti~leg1ge,già
approva'ti dalla Camera dei deputati, relatIvi
all'importazione di grasso di' maiale ed all'im~
posta di fabbricazione sugli acidi girassi.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dei Protocolli addizionali n. 6
e n. 7 che apportano emendamenti all' Ac-
cordo del 19 settembre 1950 per l'istituzione
di una Unione europea di pagamenti, firmati
a Parigi, rispettivamente, il 29 giugno 1955
e il 5 agosto 1955» (1680).

PRESIDENTE. ,L'ordine del giorno reca la
discussione del di,segno di legge: «Ratifica ed
esecuzione dei Protocolli addizionali n. 6 e n. 7
che apportano emsndamenti all'Accòrdo del 19
settembre 1950 per l'istituzione di una Unione
Europea di pagamenti, firmati a Parigi, rl~
spettivamente, il :29 IgilUlgno1955 e il 5 a'gosto
1955 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTERO, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione sCl1itta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretayio di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario dii Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto ana relazione mini~
steriale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar"ilo:

Art. 1

Il Pre8idente della Repubblica è autorizzato
a ratificare i Protocolli addizionali n. 6 e n. 7
che apportano emendamenti all' Accordo del 19
settembre 1950 per l'istituzione di una Unione
Europea di Ipagamenti, firmati a Parigi rispet~
tivamente il 29 giugno 1955 ed il 5 agosto 1955.

(È approvato).

Art. 2

Piena ed intera esecuzione è data ai Proto~
colli suddetti a decorrere dalla loro entrata
in vigore.

(È appr,ovato).

P.REiSI<DENTE. Metto al voti il disegni) dl
leglge nel suo complesso. Chi lo appYO'va è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione del Protocollo
delle condizioni di accessione del Giappone
all' Accordo generale sulle tariffe doganali e
sul commercio (G.A.T.T.) del 30 ottobre
1947, concluso dalle Parti contraenti del
G.A.T.T. con il Giappone il 7 giugno 1955
in Ginevra, con annesse liste delle conces~
sioni tariffarie» (1681) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Approva~
zione ed esecuzione del ,protocollo deUe condi~
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ziani di accessiane del Giappane all' Accardo.
generale sulle tariffe daganali e sul cammercia
(G.A.T.T.) del 30 attabre 1947, 00nclusa dalle
parti cantraenti del G.A.T.T. can il Giappane
jl 7 giugno. 1955 in Ginevra, can anness,e liste
delle cancess,iani tariffarie ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
Poiehè nessuna domanda di parlare, l,a di~

chiara chi usa.
Ha facaltà di parlare l'anare¥ole relatare.

MARTINI, relatore. Mi rimetta alla rela~
ziane scritta, nan senza agg;iungere però qual~
che particalare sulla sessiane ultima del
G.A.T.T. che si è canclusa a Ginevra il 17 na~
vembre ,scarsa.

Nella mia fede europei sta nan passa nan
rimanere in parte turbato da alcune asserva~
ziani fatte dal delegata belga, forse a titala
persanale, il quale. di fronte a tttubanz,e degli
stessi aderenti a questa Istituto. internazia~
nale, ha detta: « Nan preaccupatevi, a signari,
di ciò che si dice dell',integraziane europea; in
realtà di cancreto finara c'è ben paca ».

Nanastante questa dichiaraziane,~ il dele~
gata belga nan ha tralasciata di sattalineare
gli aspetti pasitivi di questa Accardo. generale.

Passa. inoltre aggiungere che la Svizzera,
che ancara nan ha aderita all' Accardo. g'ene~
l'aIe, ha dichiarata che in linea provvisaria
aderirà, discutendo. le nuave tar,iffe; il Giap~
pane stessa can la sua adesiane ha tenuta
a rilevare particalarmente la necessità di ri~
muovere agni ostacala al libera mercatO' mon~
diale. Di canseguenza, come del resta appare
dalla mia relaziane scnUa, per quanta affia~
rina spesso remare e dis.crepanze per la nar~
male applicaziane dell' AccardO', questa, d'altra
parte, ha già mostrata la sua efficacia nel
rimuavere tutta ciò che impedisce l'accessi,one
ad un mercatO' comune mandiale, nè sana man~
cate energiche prese di po.sizio.ne talara cantra
atteggiamenti di Stati grandi nella loro vel~
leità di adottare discriminaziani per quel che
riguarda gli scambi commerciali.

In conclusione, di fronte all'impartanza di
un AccardO' generale di questa tipo, che tra
l'altra cantribuisce molto all'unità europea ed
ai liberi scambi nel mondo, prega il SenatO' di
dare la prapria adesiane per la richiesta ra~
tifica.

PRESIDENTE. Ha fac,oltà di parlare l'ana~
revale Sattasegretaria di Stata per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli af~
fari esteri. Il Gaverna ringrazia il relatare
delle dichiaraziani che ha creduta di fare in
questa ,sede e si assacia alLo spiritO' che le
ha animate. Il pravvedimenta in questiane è
in realtà circascritta a .limiti più modesti. Ri~
mettendasi alla sua relaziane sCl'itta, il Ga~
verna raccamanda al Senato. l'appravaziane
del provvedimentO'.

PRESIDENTE. PassiamO' ara alla discu~
siane degli articali. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1

È appravata il Pratacolla delle candizioni
di accessione del Giappane all' AccardO' gene~

l'aIe sulle tariffe doganali e sul cammercia
(G.A.T.T.) del 30 attabre 1947, canclusa dalle
Parti Contraenti del G.A.T.T. can .il Giappane
il 7 giugno. 1955 in Ginevra, con annesse .liste
delle cancessiani tariffarie.

(È approvato).

Art. 2

Piena ed intera esecuziane è data al Pro~
tacalla ,indicata nell'articala precedente, a de~
dorrere dalla sua entrata in vigare.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta ai vati il disegna di
legge nel sua c,omplessa. Chi la appro.va è
pregata di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione internazio~
naie per l'unificazione dei metodi di analisi e
di apprezzamento dei vini, conclusa a Parigi
il 13 ottobre 1954» (1694) (Approvato
d,alZa Camem dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «Ratifica
ed esecuziane della Canvenziane internazia~
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naIe per l'unificazione dei metodi di analisi
e di apprezzamento dei vini, conclusa a Pari,g.i
il 13 ottobre 1954 », già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la di,scussione generale.
Poichè nessuno domanda di ,parlare, la di~.

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

CINGOLANI, reloJtore. Mi rimetto alla rela~ J

zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole SottO'segretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi rimetto aHa relazione mini~
steria1e.

PRESIDENTE. Pass'ama allara alla discus~
sic-ne degli articoli. S8 ne dia l-ettura.

RUSSO .LUIGI, Segre,tario:

Art. 1

Il Pr,esidente della Repubblica è autarizzato
a ratificare la Canvenziane internaz,ianale per
l'unificaziane dei metO'di di analisi e di ap~
prezzamenta dei vini canclusa a Par,igi il 13
atbobre 1954.

(È approvato).

Art. 2

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione internazionale indicata nell'articolo
precedente a decarrere dalla sua entrata in
vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti .il disegno di
legge nel suo camplessa. Chi la approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dei seguenti
Accordi fra l'Italia e la Jugoslavia, conclusi
in Roma il 31 marzo 1955: a) Accordo com-
merciale, con annessi scambi di Note; b) Ac-
cordo di pagamento, con annessi scambi di
Note; c) Accordo per gli scambi locali fra
le zone di frontiera di Gorizia-Udine e di
Sesana-Nuova Gorizia~Tolmino, con annesso
scambio di Note; d) Accordo per gli scambi
locali tra le zone limitrofe di Trieste, da una
parte, e Buie, Capodistria, Sesana e Nuova
Gorizia, dall'altra, con annesso scambio di
Note) (1695) (Approv'ato dalla Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarno reca la
discussione del disegno di legge: «App:rova~
zione ed esecuzione dei seguenti Accordi fra
l'Italia e la Jugoslavia, canclusi in Roma il 31
marzo 1955: ,a) Accardo commerciale, con an~
nessi scambi di Note; b) Accordo di paga~
mento, can anness,i scambi di Note; c)" Ac~
corda p,er ,gli scambi locali tra .le zone di
frantiera di Gorizia~Udine e di Sesana~Nuova~
Gorizia~Tolmino, con anne8'SOscambio di Note;
d) Accordo ,per gli scambi lO'cali tra le zone
limitrofe di Trieste, da una parte, e Buie,
Capod'istri'a, Sesana e Nuova Gorizia, dall'al~
tra, con annesso 'S,cambiO'di Note », già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlar,e, la di-

chiaro chiusa.
Ha f.acoltà di pa,rlare l'onarevole relat'ore.

GALLETTO, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, in verità questi 4 accordi
che abbiamo stipulato con la Jugoslavia hanno
un"importanza grande, non dico eccezionale,
non fbsse altro per i 9 miliardi di scambio
merci che noi ,stiamo facendo con la Ju~o-
slavia. Queste 4 convenzioni hanno la durata
di un annO' e S'i rinnovano annualmente senza
bisagna di nuove convenziani. Dicevo che hanno
veramente una grande importanza soprattutto
per gli abitanti che sona alla frantiera.

Il prima accordo commerciale si riferisce
alla scambio' di merci jugaslave da impartare
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tin Italia e di merci italiane da esportare in
Jugoslavia. È contemplato lo scambio di merci
per un valore complessivo di 6 miliardi. È
contemplata l'importazione di bestiame, di
carni, di pesCe fresco, di ghisa ed altre merci
da parte ital,lana e l'esportazione di lana ar~
tificiale, fibre sintetiche, filati di cotone, filati
di lana e via dicendo. Tutte queste attività
sono controllate da una Commissione mista
che ha iÌl compito di assicurare l'intercambio
tra i due Paesi fino al limite massimo di ca~
pacità ricettiva dei due mercati.

Questo è l'accordo di carattere generale.
Il secondo accordo si riferisce ai pagamenti

contemplati attraverso il sistema del dea,ring,
cioè basati su un conto di dare ed avere per
l'ammontare di circa 6 miliardi di lir,e. Que~
sta è la base inizia,le Iprev,entivata per l'am~
montare degli s,cambi, ma si prevede che con
l'attuazione di questi accordi si possa regi~
strare un aumento del volume di scambio tra
le due N azioni.

Il terzo ed il quarto accordo si riferiscono
più specificamente alle zone di frontiera e cioè,
l'uno si rifer,isce alla linea di frontiera di Go~
rizia~Udine e di Sesana~Nuova Goriz,ia~Tol~
mino; l'altro, che è di natura più delicata
ed è stato più difficile a concludersi, riguarda
le zone limitrofe di Trieste.

Quello riguardante la zona di Sesana e di
Tolmino contempla uno scambio di merci di
953 milioni di lire, cioè di circa un miliardo,
e vi sono annesse molte tabelle in cui sono
elencate le merci ammesse. In questo accordo
con la Jugoslavia si è arrivatis,ino al punto
di riservare la possibilità di trasportare in Ita~
lia macchine agrarie, installazioni e mezzi di
trasporto jugoslavi per ripararli e trasfor~
marli in zona italiana attrezzata per questo
scopo.

Il quarto ed ultimo accordo è, come ho
detto, quello che si riferisce alla zona di Trie~
ste. Qui le difficoltà so.no state maggiori poichè
l'accordo precedente era stato stipulato dal Go~
verno militare alleato. Nonostante tali diffi~
coltà si è arrivati anche qui ad un accordo per
uno scambio annuale di 2.500.000.000 di lire.
Quindi complessivamente abbiamo un volume
di circa 9 miliardi di lire che annualmente
passano tra l'Italia e la Jugoslavia.

Si tratta di accordi di carattere stretta~
mente eeonomko ma che hanno anche dei

riflessi di carattere politico in quanto aprono
la ,strada per futuri più ampi accordi di pIÙ
vasta portata. È per questa ragione che la
Commissione ha approvato il disegno di legge
all'unanimità.

Io 'sottopongo al Senato queste quattro con~
venzioni nella speranza che vengano appro~
va te con larga maggioranza, anche nella fi~
ducia che prossimamente si possa aumentare
la loro portata e la loro importanza.

Ho già avuto "qualche lettera da parte di
agricoltori i quali lamentano ,che si sia inco~
minCÌoato ad importare troppo bestiame dalla
J ugo.slavia; biso.gna tener conto che noi sia~
mo in una situazione di dearing e quindi
di scambio di merci fino ad un determinato
ammontare, per cui comunque si deve avere
una compensazione.

P8r l motivi suesposti, ehe io ho breve~
mente svolto e per cui chiedo venia al Se~
nato se ho fatto perdere del tempo prezioso,
chiedo che il disegno di legge venga ap.pro~
vato.

PRESIDENTE. Ha faco!tà di parlare l'ono~
revole Sottosegretar,io di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Debbo ringraziare l'onorevole re~
latore delle chiare precisazioni che ha voluto
fÙ'rnire al Senato.

In realtà è soprattutto il quarto degli ac~
cordi che ha reso necessario il provv,edimento
di ratifica, in quanto comporta la franchigia
doganale. Tale accordo è particolarmente im~
portante per la città di Trieste alla quale
è destinato ad apportare sensibili benefici. An~
che per questo motivo, 11Governo raccomanda
l'approvazione del disegno di legge.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1

Sono ap1>rovati j seguenti Accordi conclusi

in Roma il 31 marzo 1955 fra l'Italia e la.
Jugoslavia:
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a) Accordo commeroiale, con annessi scam~
hi di Note;

b) Accordo di pagamento, con anneslsi
scambi di Nate;

c) Accordo per gli scambi locali tra le
zone di frontiera di Gorizia, U dine, da una
parte, e di Sesana, Nuov.a Gor:izia, Tolmino,
dall' altra, con annesso scambio di Nate;

d) Accordo per gli scambi locali tra le
zane limitrofe di Trieste, da una parte, e Buie,
Capodistria Sesana e Nuova Gorizia, dall'al~
tra, con annesso scambio di NoÌ€.

(È approvato).

Art. 2

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cardi indicati nell'articol:o precedente a decor~
rere dalla loro entrata :in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo campI esso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione dei disegni di legge: « Istituzione di
una imposta comunale sull'incremento del va-
lore delle aree fabbricabili» (898), d'inizia-
tiva dei senatori Spezzano ed altri; « Prov-
vedimenti per la costituzione di patrimoni di
aree edificabili da parte degli enti interessati
allo sviluppo della edilizia popolare ed eco-
nomica e relativi finanziamenti» (946), d'ini~
ziativa dei senatori Amigoni ed altri; « Istitu-
zione di una imposta annuale sulle aree fab-
bricabili al fine di favorire la costituzione di
patrimoni comunali ed il finanziamento della
edilizia popolare» (1020), d'iniziativa dei se-
natori Montagnani ed altri; « Imposizioni sul-
l'incremento di valore dei beni immobili»
(1183).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dei seguenti disegni di legge:
« Istituzione di una ,imposta comunale sull'in~
cremento di valore delle aree fahbricabiH »,
,di inizi,ativa dei senatori S'p'ezzano ed altri;

«Provvedimenti per la cos,tituzione d,i patri~
monl di aree edificabili da parte degli enti
interessati allo sviluppa dell'edilizia popolare
ed ewnomka e relativi ,finanziamenti », d'ini~
zi,atÌ'va dei s.enato]"i Amilgoni ed altri; «lsti~
tuzione di una imposta annuale sulle aree fab--
bricabili al fine di favor,ire la costituzione di
patrimoni comunali e 'il finanziamento. della
edilizia papolare », di ini'ziativa dei senatori
Monta<gnani ed altri; «Imposizione sull'incre~
mento di valore dei beni immohili ».

,Dichiaro a,perta la dis.cussione generale.
È iscritto a parlare dI senatore J annuzzi.

Poichè non è pres,ente, sii intende che vi ab~
bia :dnunciato.

È iscritto a parlare il senatore Busoni. Ne
ha facoltà.

BUSONI. Illustre presidente, ,onorevol[ se--
natori, signor Ministro, tut1Ji sappiamo che la
molteplicità dei problemi connessi al feno~
mena dell'aumento di valore delle aree fabbri~
cabili, da parecchi decenni in atto con pro~
gressiva accentuazione, si è sempre più im~
posta all'att,enzione generale e all'esame p.ar~
ti'colare degli specialisti 'in materia.

Se oggi :il Senato è chiamata ad affrontare
l'esame di ben quattro disegni di legge, che
diventano cinque se s'i considera quella co~
stituito dal testa pro pasto dalla maggioranza
della Cammissione, per decidere un provve~
dimento che incida sulla materia in modo fa~
vorevole agE interessi della collettività, anche
da ciò risulta evidente che armai il Parla~
mento non poteva attendere più oltre ad in~
teressarsene e a provvedere.

E poichè ben tre di questi disegni di legge
sono di iniziativa parlamentare, mentre un
altro ancara, sempre di iniziativa parlamen~
tare, fu presentato nell'altro ramo del Parla~
mento, non si può da questa parte omettere
il rilievo. che ancara una volta è stata l'inizia~
tiva parlamentare a sp'ingere il Governo. Dopo
lo. stimola di tante e ripetute richieste il Go~
verno, come troppo sovente accade per dise~
gni di le,g:ge che, nel 'c.ercare l'util'e general-e
della collettiv,ità, devono volgersi cantro l'inte-
resse particalare di gruppi privilegiati" si è
decisa a presentare un suo disegna di legge
quando la discussione avrehbe potuto iniziare, e
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da tempo anche avrebbe dovuto essersi svolta,
su quelli dei parlamentari. Quindi il Governo è
intervenuto quando. non poteva più sottralr.:;i
all'obbhgo di farla, ma bloceando e ritardando.
la decisione. E CIÒ conferma ancora, a nostro
Igmdizio, che alla nostra cJasse dirigen te inte~
ressano piùc.operture 'dI interes,sl di pochi .che
aperture ver:s'o gli mteressi dei molti. Non si
spiegherebbe altrimenti come tanb anni siano
passati inv,ano, tanti anni durante i quali pro.fit~
ti e speculazione hanno avuta campo libero, cau~
sanda una situazione enarmemente pregiudi~
zlevale per la possibilità di c'ostrmre case per
i troppi che m ItalIa vivano. in abitaziani che
megEa si potrebbero definire antri per rica~
vemrsi, piuttasto che allog1gi da ahitare. Si~
tuaziane in base alla quale aggi si può calco~
lare che, attraverso l'alto livello media dei
fitti, in gran parte determinato dall'iperbolica
Uveno raggiunta dal valore delle aree, la ren~
dita fandiaria detragga dalle retribuzioni dei
lavaratari a reddito. fissa, quote che possono.
giungere fina al 50 per cento dli tali retr,ibu~
zlOni. Ciò che, causa anche un fena,mena pa~
tolo:gico, per ,cui la taglia che la rendita fon~
diaria impone a masse enormi di cittad,ini,

castretti a pagare fitti casì alti, pravoca ine~
vitabilmente la diminuz,ione di spese per can~
'sumi anche di massa ~ di Igeneri di abbiglia~
menta e di cerb cansumi aLimentari ~ e
quindi inflUIsce, indi rettamente, su altre zone
dell'econamia del Paese e su altre branche
della praduziane, deprimendale e contr.ibuen~
do ad Impedirne lo svHuppo.

Tutta ciò, mentre è nota che nella sala
Rama, che pure beneficia di una legge ,spe~
dale (la Iquale, came si sa, autorizza il Go~
mune ad incassare dal 30 al 50 per cento. del~ I

l'incremento del valore g,opravvenuto sui beni
per l'impianta dei servizi e di opere pubbl,i~
che; e mentre tale prelievo si di>Ce impos-
sibile rperchè le disposi,ziani di l€lg,ge sono prati-

camente inapplicabili, n Camune di Rama,
dal 1947 ad oggi si è md'ebitato di una Cl
fra che, superati i 150 miliardi, si avvia
verso i 200 miliardi) il Oamune di Rama, dl~

ceva, ha vista crescere il valare della proprietà
immobi1iare, in mano ai p,rofittaton, da 50 a
70 miliardi ogni anno.. Lo stessa è avvenuto
proporzlOna!r112nte m tutte le località d'Italia.

A Milano., dove il valare delle aree edifica~
bili era valutato, nel 1950, ad 80 miliardi, è
passato a 200 miliardi nel 1955 ed ha subìto
un aumenta di 60 miliardi s.ola dal 1954 al
1955; talchè l'in;:;ldenza media del prezzo deUa
area sul vano costruita è di oltre il 60 per
c9nte e ~raggi'unge, e supera, le 350 mila
li l"e. Questa va detto anche in risposta a chi,

r cantando. la solita usata canzone, artatamente
varrebbe imputare l'alta casta delle case ad
altre cause. quali .l'eccessivo C'asta dei mate~
riali e, naturalmente, della mano d'apera.

Con ciò si sp'iega facilmente perchè diversa
gente sia andata facendo. press,iane anche su
noi parlamentari affinchè nulla fosse innovato,
e si spiega ,facHmente come settori di certe
campiacenti Camere di. cammercia ci abbiano.
inviata note e memariali tendenti a pe:rsua~
derci che, per colp,ire ,il lucra sulle aree, sia
sufficiente la sola applicazione del cantributa
di miglioria, sia pure resa più facile ed effi~
cace. 108 milioni in un anno, sono andati al
campless'o dei Comuni d'nalia, nel 1953, dalle
aree fabbrl0abili, qUllinda nella stesso anno la
Imposta sui cani, ,che è pagata anche da tanta

,
'gente che di aree fabbrIcabili non possiede
nemmeno un millimetro., rendeva due miliardi
e cinquecento. miliani 'e le imposte sulle mac~
chine da caffè e sui biglia.rdi davano. cifre tri~
pIe, ,quadruple, quintuple di 'quello che ren~
deva l'imposta sulle aree. 11 Gaverno vedeva
e sapeva questo. Sapeva che, come ci dice
nella sua relazione lo stesso Ministro. An~
dreatti e come d ricoll'da lo stesso sena~
tore Tr1ahucchi, si era dovuta sopprimere la
leg.ge 8 luglio 1905, che cansentiva e autoriz~
zlava i Comuni ad imporre una tassa non ec<ce~
dente ,l'l per cento sul valore delle a'ree faib~
bricabili, p,erchè risultata inaperante; e saperva
anche che essa fu sostituita cal cosiddetta
cantributo di miglioria. E sapeva che questo, a
causa anche della macchinasità dell'accerta~
mento, si dimostra v,a inapplicahile, tanto che
dava appunto nel 195,3 quel ridi>colo geWto
compJ.essivo di cui ora parlavo, di 108 miliani,
'per i Comuni e un reddito nullo per le am~
mini,straziani provinciali, quando gli aumenti
vorticosi dei 'prezzi delle -aree segnavano. per
co.ntro ~ come appunto rilevavo

~ da 50 a
'7.0miliardi annui nella sala Roma, e quasi al~
trettanti nella so.]a Milano.
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Situazione quindi paradossale, assurda, di
inaccettahile 'contrasto,ohe il GOi\lerno meg,lio
di tutti cono,sceva e che prima di tutti avrehbe
dovuto oercare di rimuovere e di far cambiare.
Evident~mente aspettava invece l'iniziatlva
parlamentare prima di decidersi. Il che quasi
sempre vuoI dire, almeno in casi del genere,
iniziativa della nostra parte. Che non è man~
cata e ,che al sol'ito, nella earenza del GOi\l,erno,
per i primi abbiamo ,preso. E sono quasi due
anni che fu presentato il primo disegno di
legge dalla sinistra.

Dobbiamo tuttavia onestamente dare atto
che se l'iniziativa, ancora una volta, è partita
dalla nostra parte, e pur dopo il vano stimolo di
tante richieste, è stata seguìta a suo tempo
anche dalla presentazione di un disegno di leg~
ge da parte di 'pa'rlament:ari appartenenti alla
democrazia cristiana e alla ,socialdemocrazla,
pur se le disposizioni in esso proposte, e p,er
noi criticabili, non ci hanno trovato e non ci
trovano consenzienti. E gli stessi impOlianti
riconoscimenti di principio fatti dalla maggio~
ranza della Commissione e registrati nella
,stessa relazione del sena'to.re Tr<ahucchi, e cioè
che il proprietario di aree fabbricabi.li finisce
per godere di un guadagno che spetterebbe
alla collettività; che il problema dei prezzi
delle aree fabbricabili e dell'utile senza merito
ha determinato la convinzione che tale utile
non possa dirsi legittimo e debba essere limi~
tato, se non totalmente avocato, a favore della
collettività; che per e,sigenze di natura pub~
bUca debbano essere sacrificati anche gli ,in~
te ressi dei privati; che il concetto moderno di
proprietà ~lffiponeche .questa possa 8ssere sa
cI1ificata per la realizzaz~one di finalità di
interesse pubblico e sociale; tutto questo in~
duce ancora a domandaréi con meraviglia,
come mai, se su questi princìpi Ibaisilari c'è
convergenza di approvazione, ,se in grande
maggioranza s,iamo dunque d'accordo, non sia
stato ,possibile provvedere prima e il Governo
noOn abhia compiuto tempestivamente il do~
vere di intervenire in una situaz.ione così cri~
tica e ingiusta. Comunque, meglio tardi che
mai. Ed auguriamoci che il provvedimento
di legge che il Senato ora sta per decidere,
qualunque esso risulti, e che dovrà poi avere
l'approvazione dell'altro ramo del Parlamento,
non si incagli nelle secche ove sovente si are~

nano tante leggi per volontà e sott:ile abHità
man0'vriera anche di padri Zappata, pronti a
predicare bene e più solleciti ancora a raz~
zalar male.

Troppo grandi interessi qui siamoO per an~
dare a toccare, anche se con tanto ritardo,
mteress,i di I~rossi prolprietari ,e di potenti
complessi monopolistici. E sappiamo quan.to
p,esino e quanto eontino nel nostro lP.ae!seeer~
te ,posizioni fin.anziarie, ,che non soOnocostitui~
te e rappres,entlate soltanto dai sin,goli, dai
ùancillotti, dai Gerini, dai Gaetani a Roma,
dai Riva, dai Bernocchi, dai ~ampugnani a
Milano, tanto per far~ qualche nome, o dagli
alti papav,er,i dei gruppi monopolistici, quali
i Fakk e i IPes,enti; ma addirittura dalla coo:m~
plicata macchina dell'insieme dei grossi com~
plessli, troppe volte addirittura determinanti;
da quelle società immobiliari legate a filo dop~
pio a società monopolistiche industriali, come
la Fiat ed i cementieri; da quelle società im~
mobiliari che sappiamo agiscono come in parte
appare visibilmente anche da un grande pro~
cesso che Is,i svolge in quelsti giorni qui nella
,capital,e e di ,cui è protagonist,a un'« Immobi~
liare » pelI' eccellenza. Auguriamoci quindi 'Che
si abbia la volontà e si trovi la forza di fare
sul serito, intanto per emanare le leggi neces~
sarie, e Ipoi per applicarle.

Da parte dei presentato.ri di qualcuno di
questi disegni di legge è stato detto che si pro-
poneva di fare ,almeno un ,primo passo; qua.
lunque s,iano le decisioni che i,l Senato pren.
derà, ci rendiamo ben conto che, in ogni caso,
tutti ii,problemi connesS'i con quello principale
o da quello. derivanti, non potranno certo tro.~
vare completa soluzione. E, ad ulterior,e con~
ferma di quanto affermavo prima, vi è anche
il fatto che p,rovvedimenti, si.a pure parziali
e I1iferentisi sia pur soltanto a qualche pro~
blema principale, per quanto da decenni già
è avvenuto ed ancora s,ta avvenendo. ,in questo
settore, anche se ora rapidamente decisi, ar~
rive.ranno sempre con ritardo.; per cui si po~
trebbe a tale propoOsito riechegg;i,are il detto
popolare constatando che ci stiamo accingendo
a chiudere la stalla quando troppi buoi sono
scappati, cioè quando troppa gente ha lucrato
a man haslsa ed ha compiuto anche, per lu~
crare mag;gio1:'lmente,azioni e manovre 'Cheh.an~
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no procur.ato loro i maggi'ori profitti c,on danno
del pubblico genera1e inter:esse.

V,i è perciò da domandarsi, mentre ora ci
dobbiamo occupare purtroppo di frenare le
conseguenze, se non sarebbe saggio penSJare
anche .a ristabilh'.e un parziale equHibrio con
provvedimenti di giustizia riparatrice sul
piano finanziario. Ma, riguardo alle conse~
guenze, 10 stesso senatore Trabucchi nella sua
relazione rileva che il mercato edilizia in al~
cune' città è ancora assa;i attivo, mentre in
altre ha raggiunto un livello di stasi, .o quanto
meno una fase di arresto, perchè le casle per la
popolazione benestante, che può permettersi
di godere di un'abitazione dotata di tutte le
camodità e conseguentemente di pagare un af~
fitto corrispondente al costo attuale delle co~
struzioni, sono ormai, in alcune città d'Italia,
in numero sufficiente, mentre mancano quasi
dappertutto le case pe!r la popolazione di medio
ceto e di ceto inferÌ'ore.

Ma se tale rilievo serve al senatore Tra~,
bucchi soprattutto per affermalre che, in conse~
guenza" non è possibile incidere dovunque for~
t'emel1te sui capitali costituiti dalle aree III ge~
ne,re, 'perchè la domanda delle case è in alcune
località in diminuzione (ma egli stesso ha in~
dicato la domanda di quali case) a noi il rilievo
serve per parre maggiormente l'accento sulla
necessità, che tuttavia lo stesso senatore Tlra~
bucchi non trasc'Ura, dioereare di rendere pos~
sibile l'accessa alle aree fabbricabili a tutti
quegli enti ed a tutte quelle inizia,tiiVe che pos~
sano facilitare la costruzione di case popolari
e popolarissime, di cui in Italia c'è tanta ne~
cessità, s,enza es.itare perdò, a tale s'copo, a
gravare la mano sui capitali, locupletati ormai
in ogni dove, costituiti dalle a!ree fabbricabili;
su rendite di posizione .che hannO' determinato
tanti lucri eccessivi in poche mani; e S'Ilca.pi
talisti .che hanno saputo abilmente giacare per
farne aumentare spropositatamente il valo,re.

E soltanto relativamente noi ne muoviamo
ad essi colpa: è naturale che, III 'Un'economia
che si definisce « di mercato », in .cui la molla
dell'regoistico interesse individuale scatta ol~
tre l'interesse collettivo e 'principalmente azlO~
na l'attività universale, il singolo Illteressato
si muova sconfinando anche nell'illecito mO!rale
e oercando di evitare, sia pure anche rasentan~
dolo a addirittura incappandovi, ma senza .che

quas,i ,sempre ne risulti pr.ova capace per poterlo
perseguire, l'illecIto penale, pur di ottenere il
massimo profitto. La colpa noi la Imputiamo
al sistema.

.È proprio pelI' tale canseguenza che il pro~
blema, dal suo piano morale e finanziario in~
sieme, si trasfe.risce anche sul terreno della
teenica urbanistica a caUis'adel .caotico e.sp'an~
d'ersi de1le città e del fenomeno dei piani par~
ticolari che si spostano fuori dei limiti delle
'zone fissate dal p,iano generale, s'confinando,
dove appunto spinge gli uni Il minor costo dei
terreni e dove i proprietari dei terreni stessi
favonscono lo scanfinamento per ottenere un
maggior prezzo che altrimenti sarebbe irrea~
lizzabile.

È per questo che i Comuni sono .costretti a
s:pender.e s'omme enarmi per p,rovvedere alle
stI1ade ed 'aI servizi dave costano di più perchè
non 'erano previsti, manèando i presupposti del~
la .conveniene;a. È p,er questo ,che neUe città
scompaiono le zone di verde e sembrano re~
stringersi le piazze e le stesse vie 00n l'inlfitti~
mento della densità edilizia, c::t'usataanche da
trasforma'zioni ed elev,azioni che .pr,egiudicano
1e istanze saclalI ,ril~u.ardanti la sanità pubbJica
e l'estetica architettonica.

È pelf questo che, anche in seguito agli epi~
sodi clamorosi di nocumento apportati al pa~
trimonio artIstIco e c'ulturale dI molte città, e
di detur:pamento del paesaggio, epIsodi, anche
ben noti, avvenuti nella via Appia, sull'Aven~
tino, in Pi,az'za di Spagna, a Roma, come a
Venezia, ad Assisi, a Palermo, a J.\ilIlano, a
F:lrenze e in tante altre storiche città della mIa
Toscana, io. so.tto.pongo al Gov.erl1o la necessità
della revisio'O.e delle due leggi del 1939 riguar~
danti la tutela dei monumenti storIci e delle
bellezze naturali, leggi che appaIOno oggi ina~
deguate e che devono essere decisamente rifo!r~
mate per impedire altri sconci causati dagli
ingordi di dena.ro.

,Per quanto 'riguarda le aree fabbricabiJi, nlel
momento attuale Il co.mpito del Governo e dei
legislatori, a nostro avviso, non può esse!re
ormai .che quello di evitare che continmno lu~
cri eccessivi di poche persone frenando la con~
tinua ascesa del plusvalore delle aree. E questo,
in primo luogo per dare maggIOrI possibIlità
alle collettività cittadine dI evitare un ecces~
siva caro case e un ecceSSIVO onere dei ser~
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vi'zi; in secondo luogo con ,il mettere in grado
i Comuni di intervenire per ricavare dai mag~
giori lucri di alcuni il compenso di maggiori
spese da aff,rontare per la comunità e ,per fa~
cilitare, meJ:'lcèuna regolamentazi'One del valore
delle aree, lla pianificazione e la osservanza dei
plani regola,tori; infine per difendere l'estetka
urbanistka, il patrimonio artistico, 1'igi,ene e
la sanità pubblka.

Io che sono firmatario di uno dei disegni di
legge ,che furono presentati e che si trovano

on in discussione, ero stat'O indott,o appunto
a tale presentazione innanzI tutto dall'intenV)
di fornire ai Comuni, 1)ell' mezzo della istitu~
zione dell'imposta, uno strumento che consen-
tisse di recuperare per la comLrl1ltà almeno
una parte de'gli ingenti aumentI di valore rea~
lizzati annualmente a danno della collettività
dai possessori di aree fabbricabili; poi per dare
ai Gomuni la possibilità, con il mezzo dell'espro~
p.rio sulla base del valore denunciato dal plro~
prietario, di ,costituirsi un patrimonio di aree

fabbricabili da utilizzare sia per fini di pub~
blica 'Utilità, i'n special modo per la costruzione
di case 'popolari, sia per la migliore utIlizza~
zione dei 1)ia'ni regolatori, sia con l'intento di
intervenirre con funzioni di calmiere sul mer~
cato delle aree; ed infine con l'obiettivo della
intensificazione indiretta della costruzione di
alloggi stimolando i proprietari a utilizzare le
aree it s,copo edilizio per evitare il pagamento
dell'imposta.

La Commissiolle, con un lavoro invero note~
voI>e di esame e dI nelahorazione, ci presenta
ora nn suo testo nuovo, nel quaI>e noOn si può
dIre, a mi'O avviso, che tali obieUirvi siano
'esclusi ma ci sembra ohe siano alquanto di~
luiti, anna,c,quatic'Ùn proposte di misure insuf~
fici.enti. anzkh'è drastiche e ris'Ùlute come oc~
correrebbe.

Il n'Ùstro Iprinci.p,al€ obiettivo, intanto. è spo~
stato sulla legge RomitH, recante disposizioni
per favorir'e l'acqui,sizione dI a.ree fabbricabil'i
,per l'edilizia popolare, leg1ge clle ,dovrehbe es~

sere disc'Ussa dopo questa .o in connessione c'On
questa; e per:anto dovr,emmo cercare che l'op~

porhmo collegamento tra l'una e l'altTla legge
sia tale da dare il ma'ggi'Ore 'utile e da ra'gghm~
gere la maggiore efficacia possibile.

Presidenza del Vice Presidente BO

(SCigue BUSONI). Permettere che SI for~
mmo demal1li, o patrimoni comunali di aree
da costruzione, a nostro giudizio, è indispen~
sabiloe per gli scopi di pubblica utilità che ci
siamo ,pll'efissi. C'è chi ha affermato perfino
che i demanii -sarebbero possibili soltanto a
patto di una radicale trasformazione di t'Utto
il vigente sistema economico, ma non ci sem~
bra che sia così. Il demanio comunale non è
un tipo di proprietà socialista, ma è noto anzi
che è larghissimamente diffuso 111tuttI i Paesi
capitalistki ad economia più sviluppata. Ad
esso si rlcorre in tutti l Paesi capitalistIci di
Europa, in Danima.rca, Svezia, N'ÙrvegIa, Olan~
da, Belgio, Inghilterra ed anche negli stessi
Stati Uniti d'America. Peirchè allora dovrebbe
essere controprodw::ente soltanto in Italia? Solo
per,chè noi siamo usi a muoverei dopo gli altri
e non abbiamo Il beneficio dI una esperienza
diretta, nè vOg1liamo far tesoro di quella altrui?
Partire, come qualcuno ha affermato, dal sin~
golare principio che il Comune dovrebbe pll'O~
cedere ad espropri soltanto nel caso che "potesse
espropriare t'Utto ~ o tutto o nuHa ~ sarebbe
quanto dire che per raggiunge:re la giustizia
assoluta, astr.atta, dovremmo rinunziar,e com~
pletamente alla sia pmr limitata giustizia che
possiamo ottenere.

N ai riteniam'Ù anZI, e ci riservIamo a tempo
debito di pro,porlo,che sia opportuno ,costituiTe
presso la Cassa depositi e prestitI un l'ondo
adeguato a disposizione dei Comuni per l'a>c~
quisto di terrem agricoli destinati all'espan~
siane urba'na.

Altri colleghI de'! mio gruppo p!!:'eCIseranno
approfonditamente, durante la discussione ge~
nerale, i nostri rilievi" le nostre. critiche, i
nostri dissensi s'ul disegno di legge e sul tpsto
del dIsegno di legge che la maggioranza della
CommissIOne ci propone ; e, d'acc'Ùrdo sui p.rin~
cìpi di massima, faremo del nostro meglIO per
cercarre poi, it} sede di approvazione degli ar~
ticoIi, che SIa ern~mdato e migliorato.

Intanto però non posS'Ù fare a meno, in que~
sta dissertazione di carattere generale, di ac~
cennare gene,ricamente ,a qualcuno di questi
rilievi. C'è - anzitutto il ,problema della facoltà
e dell'obbligatorietà dell'imposizione del tri~
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buto. Noi saremmo per l'obbligatorietà, se non
.altro alrneno per i Comuni capoluoghi di pro~
vincia. C'è il problema dei controlli, e noi, per
le ré).,gioni deLle qualI per altre leggi già ab~
b~amo .ripetutamente esposto le motivazioni,
SIamo per Il solo controllo di legittimità da
parte della Giunta provinciale amministrativa.
C'è il problema, di non piccola importanza,
deHa progressività del tributo, che è esclusa
dal disegno dI le'gge della CommisslOne, che
anzi la maggiolL'anza della CommIssione rIfiuta,
mentre era c.ontenuta nel disegno di le,g,g,e che
noi abhiamo presentato. Il criterio della pro.~
gr2ssività era stato a noi suggerito, oltre che
dal preC'iso dISpoSto deU'a,r'ticolo 53 della no~
stra CostItuzI9ne, il quale stabIlisce che il SI~
sterna tributario Italiano è basato sulla pro~
gressività, anche da un motivo pll'ettamente
urbanistico, per cui colui che ha un te.neno
perIferico che vale oggi mille lire al metro,
dovrà forse aspettare un anno, due, dieci, venti
anni Iprima di arrivare ad edificare su quel
teltreno, mentre è mte.resse del Comune, della
comunità, ,che colui il quale ha un terreno al
centro gIà maturo per l'edificazione, e che ha
quindi rag,giunto il valore iperbolico del mi~

hone o delle 500.000 lir,e o giù di lì, SIa forzato
dal.la pesantezza dell'imposta a costruire pri~
ma che SIa possibile sul ter.reno stesso. Tut~
tavIa noi saremmo dISPOStI anche ad accettare
Il Pldncipio di una alIquota non fissa ma da
lasciarsi alla dlscrez,iol'lalità del Comune, ali~
quota da apphcarsI in modo variabile tra un
nunimo ed un maSSImo, c~1'e nel nostro dlse~
gno dI legge 'era ll1dicato da un mmlmo dello
0,50 fi'no all'8 per cento.

Cl sembra maItre che nel testo pro.posto dal~ I
la CommIssione si parta da un minimo dI va~
lore t.roppo elevato per la defimzione di area
fabbricabiJ.e e che dIfettoso sia Il plI'Oposto ab~
battImento alla base con pericolo di vedere
sf-tlmare mo,lta parte dell'oggetto dell'Imposta. ,

Nè posmamo essere d',accordo s'ulla propo~
sta mag'glOrazione del 20 per cento, in caso
di esproprio, sul valore denunziato, anche per~
chè questo inciterà il cont.ribuente a fare de~
nUl'lzie infeiriori almeno del 20 per cento del
valore effettivo.

E saltebbe brutto ammettere metodi che con
CIÒ, implicitamente, si riterrehbe SIano usati e

~-~~-=:~

dai contribuenti e dai nostri uffi.ci delle im~
poste.

Credo superfluo, in ragione di quanto ave~
vamo proposto con Il nostro disegno di legge,
che io dka che non possiamo es.se!'e d'accordo
neppure sulla bassa aliquota de,l 2 per cento
proposta, anche per le conseguenze che deri~

V2l'2bbero dalle dIsposizioni per g1ì anm suc~
cessivi al pnmG biennio, con lo stabilire l'ali~
quota m .relazione aLle modifiche del valore dei
smgoli lotti delle aree denunziate e acc'ertate,
per cui p'imto dI riferImento per stabilire l'au~
men~o diverrehbe non gIà Il valore base d'el~
l'area, come illusoriamente ,ap'P'arirehbe dal
prImo e terzo comma dell'articolo 2, ma Il va~

lore denunzIato ,ed acceirtato del contributo.
E se c'è equivoco e non è questo .che SI e
voluto stabilire, allora, onorevoli .signori cl~lla
Commissione, occorre chiarire.

Ancora: ecce.ssive Cl appaiono le esenzioni,
e noi crediamo che l'elenco CO'ntenu~o nei vari

commi dell'articolo 6 debba essere attenta~. mente riveduto e corretto e ridotto. Ecces~

sive ci .sembrano an;::he le 12 e 30 rate trime~
strali per il pagamento della in.sufficiente ali~
quota del15 p2r cento piroposta s'Llll'mcremento
dI valO'r-2 dene aree fabbrkabili, perc'Ll'i, in
ogni caso, se si propone l'ancora eccessiva di~
minuzione dellO o 20 per cento, qualora D
pagamento venga effettuato p.rima del1'emis~
sio.ne del ruolo., e se anzlchè in 12 rate dovesse
essere eff.ettuato in ,30, si dovrebbe stabilire an~
che Il pa,gamento dI una adeguata percentuale

di interesse Iper il ,prolungamento del pa,ga~
mento.

Comunque altrI ,colleghi meglIo e più speci~
ficamente illustreranno questi ed altri nostri
ri1ìevi e le nostre proposte sia nella discus~
sione gene,rale sia sulla base degli emendamenti
che saranno presentati d-urante la discussione
degli articoli.

Data la 'nostra adesione di ma.ssima al prm~
cipio informato'l'e di quesb disegno di legge,

su cui tutti o quasi tutti concordiamo, noi
partedperemo a questa dis,cussione con la buo~
na volontà di contribuire a far sì che la legge
stessa nas'ca nel modo migliore e più proficao
per gli SCOpI di utilità pubblica che noi vo~
gliamo ,raggiungere. (Appl(1;usi dalla sinistra).
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PlRESIDENTE. È iscritto a parlare il se..
natore Montagnani. N e ha facoltà.

MONTAGNANI. OnolI'evole Presidente, ana~
revali calleghi, anorevole Ministro, il prablema
che è oggettO' del nastro dibattito e ciaè il
problema delle aree fabbricabili e dei mezzi
giuridici atti a frenare la speculaziane che
slUlle aree fabbricabili si installa, per permet~
tere così un ordinato farmarsi di aggl.omeil"a~
zioni umane, si è imposto insieme col fena~
mena caratteristica del mondo maderno, e cioè
can il rapido sorgere delle città e can il rapida
sviluppa 'ed a:mpliamenta delle città esistenti,
a partire dalla fine del secala XVIII e sul prin~
cipio del .secolO'XIX,ciaè incannessiane can la
grande rivoluziane industriale e can il canse~
guente fenameno dell'u.rbanesimo e dell'esado
di papalazioni lavaratlI"ici dalle campagne. Que~
sta fenameno dei nuavi agglomerati umani a
dell'ampliamentO' di agglamerati preesistenti
si è sviluppata in modo straardinario e così,
in caincidenza con esso si ha l'insorgere e il
ravvivarsi della speculazione .sulle aree, con
tutt'e J'e nefaste conseguenze che ne deI"ivano,
e in particolaI"e la penuria delgli allaggi, e can
tutto il sua corteO' di miselTie, del savraffalla~
mento, della degradaziane umana, della inci~
viltà. 'Que,sti fenomeni, primari e derivati, sl
presentanO' org,anÌ'camente cOill,nessie cann:ltu~
rati con la nuova struttura sociale, can i nuovi
rap,portl di pl'odiUZione e sociali ohe derivano
àppunto dalla rivoluzi6neindustriale.

DOitbiamo però affermare che anche in tunpl
antichi il fenomeno della speculaziane sulle
aree si formava e talvolta espladeva in forma
vialenta e concomitante anche allara col for~
marsi di n'Uove grandi colossali città o eon
l'ampliamentO' di città preesistenti. Qu~sto fe~
nameno è daVlUta, carne è nato" ad invasioni
nemkhe, a devastazioni o a stragi epidemiche.
Sono noti i colossali sviluppi delle antiche città
di Ninive, di Babilania, di Antiochia, di Ci~
rene e anche della Roma repubblicana e im~
periale.

Anche allora allo sviluppa della città si ac~
compagnava, ,come diceva, la speculazione sulle
aree. N e traviamo indizIO' in vari documenti'
ne tlI'oviama indizia in alcuni dacumenti dav~
si tratta della vendita di terre che riguardanO'

Rama o alcune città ltaliche del periodo repub~
blicana. N~ 'traviamO' accen:na in alcune lettere
di Cicerane le qualI mO'strano carne la sacietà
romana, anche allara, si dedicasse appassiona~
tamente alla speculazione sulle aree.

Al riguardo è tipica la figura di Crasso di
clUi patrIa Plutarco. Scrive Plutarco di lui: «I
ramani affermanO' che lo splendore del1e sue
numerase virtù è ascurata salo da un vizio,
l'avidità di lucro. All'inizio Crasso nonposse~
deva più di 300 talenti (circa 12 milioni di
lire attuali) ma quando fu posto a capo dello
Stata, dopO' avere offerto ad Ercole la decima
parte della sua sostanza, distribuita regali al
popolo, data a proprie spese ad ogni lI'amana
tre mesi di viveri, trovò che le sue ricchezze
ammontavanO' a 7.100 talenti, seconda i ,calcoli
da lui stesso fatti prima della spedizione con~
tra i Parti ».

In seguita eglicaminciò anche a fare spe~
C'ulaziani su larga scala, prapria sulle aree.
A Roma in quell'epoca eral10 freq'Uenti gli in~
cendi degli staoili. Gli stabili er-ana addassati
gli uni agli altri e bastava talvolta l'incendio
di una casa pelTfare propagare il fuoco ad un
inter'Ù isolata o quartiere e quando in qualche
isolata scoppiava un incendio i praprietari, non
ancara tac,cati, ma minacciati dall'incendio si,
affrettavano a vendere, ed alh)ra intervenivanO'
gli agenti di Crasso e a'cquistavano a prezzo
vile. Poi Crasso, impiegandO' i sua i schiavi,
,ricostruiva le case più o mena danneggiate e
in tal modo radunava somme calassali.

Egli è quindi il prototipO', l'antesignana, pelI'
così dire, il vessilli£era della speculazione sulle
aree dei tempi antichi. È forse inutile avver~
tire ,che Crasso era pagano, è in-utile avvertirlo
in ,quanto allara nan era ancora ,stato inventa,to
il partito della Demacrazia c.ristiana. Il feno~
meno non ha assunto mai, tuttavia un carat~
telI'e casì acuto e così largo 'e, dirÒ, così im~
morale ed anche tipico, come nei ,periadi re~
centi. Svilu,ppatosi, come dicevo pO'c'anzi, nel
corso del secolo decimonano in c'Ùrrelazione con
l'accrescersi della papalaziane 'e cal sua esodo,
daUa campagna, questo fenameno è generale e
di tutto il mando moderna; non è tipico del~
],It~ia e neanche dell'Europa, ma 10 si può
regIstrare e con tra Ilare anche nel nuavo con~
tinente, e nel nuovissirflQ continente, in Au~
stralia.



Senato della Repubblica II Legislatura

CDLXXVIII SEDUTA

~ 19491 ~

4 DICEMBRE 1956

~

DISCUSSIONI

Caratteil'istico ed istruttivo è quanto si è
verificato m talune zone degli StatI Uniti di
Am-erica; caratteristico ed istr'Uttivo ciò che
ri.ferisce l'illustre professore EdolB.-rdQVolterra,
in una sua pr,egevole relazIOne, letta al « CQn-
vegno ,sulle aree iabbricab'il1 » tenutQ.si in RQma
nel luglIO 1955, a cura e per iniziativa del
« Consiglio nazionale per il diritto alla casa »,
di cui uno dei presidenti è l'eminente nostro
collega senator,e .schiavi. .Rifer,isce Il ,prof<e.sso.r
Volterra ,che in America alcune imprese o so~
cietà ,costruirono delle feril'ovie per poi im~
pIantare in determinate zone dei quartieri di
abitazIOne dedicati a determinati ceti sociali,
in m'Odo che si valorlzzaJsse,ro quelle aree e le
aree contermini, il ,cui prezzo ,natur,almente su~
biva 'Un bloom notevole; oppure hanno fatto
sOl'lgere, III alcune locali,tà, quartieri con lo
stesso intento e con glI stessi risultati. Ciò
è indicatQ dall'illustre relatore come dimostra~
zione e testimonianza che il fenomeno .può _ es~

sere provocato <8indirizzato artificialmente nel
le direzioni volute e può essere anche econo~
micamente controllato.

Come avviene nell'epoca moderna, e soprat~
tutto come aVVIene ne1l'epoca attuale la ,spe~
culazione sulle aree, lo scandalo della specu~
lazione sulle aree? Mi par:e che alcuni concetti
fondamentali debbono esseil'e 'prefissati. AnzI~
tutto si ha il fatto che la rendita aumenta im~
mensamente (e non è avverbio esagerato) ma
muta anche la q'Ualità della rendita. L'aumento
maggiore delle aree edificabili è determinato
da un fatto social-e, cioè da un investimento
di danaro pubblico e di lavoro collettivo che
viene impiegato nelle vicinanze Q addirittura
sul terrena di un .proprietario privato. La va~
IOrIzzazione del terreno avviene quando su dI
esso o nelle vicinanze di esso, a crura deWente
pubblico (nella fattispecie a cura dell'ente co~
munale) vengono PQrtati dete.rminati servizi
fondamentali, quali (a mo' di esempio) l'acqua,
le strade, l'illuminazione, il gas e via dicendo..

In questi casi l'incremento di valore ha un
carattere del tutto ,particolail'e, che bisogna
distinguere dalle varie componenti della ren~
dita Iondiaria che è data dal terreno agricolo.
N el terreno agricola si ha una rendita fon~
diaria, ,che noi chiamiamo rendita assoluta, e
si hanno i'nolt.re vari tipi di rendita differen~
ziale (Iprima Q seconda), a seconda della iPosi~

ZIOne o di altre ,caratteristiche del terreno.
NeUe aree fabbricabili invece l'aumenta de,l
valore non deriva da un mutamento della il'en~
dita fondiaria assoluta e neanche da una situa~
zione particalare del fondo, ma deriva proprio
dal fatto che sul fondo o nelle s'Ue vicinanze
si sono investiti denar:o e lavQr'o, i quali non
sono frutto e fatica del proprietario privato,
ma sonQ frutto della fatica o dell'accumulazio~
ne deHa ,collettività, ri.peto, m genE;,r:a1edel~
l'amministrazione comunale.

In questo caso si tratta dunque dI investi~
menti di denaro pubblico su un terreno di
proprietà privata, e l'incremento di valo.re che
deriva da tale investimento di lavoro e di capi~
tale noOnritorna alla socIetà, ma rImane Invece
sotto l'esclusivo controllo della privata pro-
prietà, e si incorpora in essa. Mi pare quindi
che noi possiamo, partendo ed accettando q'Ue~
ste 'premesse, insieme derivar'lle che la ren~
dita proveniente dai terreni edifi'Cabili è una
rendita che sorge sulla base dell'appropriazione
privata di un bene sociale.

A questo pil'oposito l'avvocato Storoni, ben
nota figura del Partito liberale dell'ammini~
strazionecomunale di Roma, intervenendo al
citato convegno indetto dal Consiglio nazio~
naIe per il diritto alla casa nel luglio 1955,
ebbe ad esprimersi testualmente: «I terreni,
senza alcun merito dei proprietari, aumentano
di valore agl'li anno nella nostra città di 60 o

''70 miliaDdi ». Ed in altira 1)arte della sua rela~
zione ebbe a dire: «È esatto che enormi rk.
chezze si siano create comprandO' e rivendendo
t'erroerri. Si tmtta slElffipl1cementedi un reddito
o di un arricchimento non meritato, in quanto
non deriva da.] lavoro e dall'ingegno del pro~
prietario, ma dal fatto che il piroprietario si
avvantaggia senza suoi particolari sforzi del
notevole incremento cittadino ». Dunque nel~,

'l'affermare ciò che poc'anzi io ho affermato,
mi trovo in compagnia di 'Un illustre dirigente
del Partito liberale.

Ma contro questa scandalosa speculazione
sulle aree eJificabili, che si è svolta e si svolge
tuttavia in Roma e altrove, come poi vedremo,
si è elevata anche assai autoil'evole ed ammo~
nitrice la voce deI Pontefice romano, Pio XII:
<~Combattete dunque, egli ha detto, con tutti
i mezzi che il bene ,comune giustifica l'usura
rfondi,aria ed 'Ogni speculazione finanziaria eco~
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nomicamente improduttiva con un bene così
fondamentale qual'è il suolo ».

Se noi ascoltassimo qouesto incitamento alla
~otta .contro gli spsculatori delle aree fabbri~
cabili, credo che la prima battaglia, la più
penetrante, dovremmo ,combatterla contro la
Società Generale Immobiliar,e, >uno degli Enti
finanzia;ri e speculatlvi che pIÙ hanno mano~
vrato nel campo delle aree e dell'edificazione
npl 'comune di Roma e altr,ove. Tale società,

che è un poderoso trust edIlizio e fondiano,
possiede un Immenso patrimonio, che certa~
mente alla data attuale supera di gran lunga
i 100 miliardi di lire. Nel Consiglio di ammi~
mstrazione dI questo tru.st, insIeme all'inge~
gner Gualdi, Presidente, siede l'ingegner Pe~
sentl, padrone dell'Italcementi, dettI) talvolta
« balTOne del cemento» e tal'altra « re del ce~
mento ». A fianco a fianco con lui siede l'inge~
gner Valletta, despota della Fiat e con loro

sta Il cava1iiere di Gran Cro0e in'gegner Ber~
na l'dino N og.':1ra, che 10 mi permetterei di chla~
mare « il prezzemolo del capitale finanziario
italiano» 'perchè 11)si trova dappertutto.

L'ingegne,r Noga;ra ha effettivamente una
presenza 'più o meno attiva in una miri ade
di Consigli dI amministrazione. Noi lo trovia~
mo ,consigUere della Società Generale Immobj~
1iare, Presidente della Società Q'uartieri occi~
dentali, Presidente della Società fiduciaria mo~
biliare ed immobiliare, consigliere dell'Istituto
romano beni stabili, consigliere della Società
molini e pastifici Pantanella, wnsig1ielI"e della
Società italiana strade ferrate meridionali, con~
sigliere delJa società Monteicatini, consig1iere
della Società elettrica ed elettrochimica Caf~
faro, delle cartiere Burgo, deHa .società Adria~
tica di elettricità, dell',Istituto italiano di cre~
dito fondiario, della Società assicurazioni con~
tro gli info;rtuni, della Società anonima con~
dotte per l'acqua. Il Nogara ha ,anche altre
ca.riche di ordine minore, ma comunque assai
importanti.

N el Consiglio di amministrazione della so~
CÌetà Immobiliare siede anche il principe Mar~
cantonio Pa,celli, nipote, se non erro, dell'attuale
Pontefice, ed avvocato della Sacra Rota, Pre~
sidente della s'ocietà molini e pastifici Panta~
Ilella, Presidente della .s.A.R., azienda per la
calI"bonizzazione del legno, Presidente della so.,
cietà di navigazione aerea L.A.I., consigliere

d'amministrazIOne della So.Ge.Ne., presidente
della società edilizia Fra.scati ed altre ancora.

E poi troviamo, accanto a 'lui, il cavaliere di
Gran Croce Giovambattista Sacchetti, proprie-o
tario dI un vastIssimo territorio nel Lazio, Fu~
rie;re maggIOre dei Sacri Palazzi Apostolici,
Cameriere se.greto di cappa e spada, p,residente
del Cir,colo di San Pietro e dell' Associazione
d,el Sacro Cuore dI Gesù" presidente del Banco
di Santo Spirito e consIgliere d'amministra~
zione della SocIetà c<ondotte d'acqua. Insieme a
questo gruppo di iUrustri personalità io trovo
anche il conte inge'gner E\1Irico Pietro Galeazzi,
di.rettore generale del servizi teconicI ed eco~
nomici della città del VatIcano, vice presidente
dell'Immobiliare, presidente della società « Im~
prese Centro~ItalIa », consIglIere della Società
dell' acqua mar,cla e della Società romana dI
elettrici.tà; e finalmente Il pers.onaggio di pri~
mo piano ,che sta discutendo In Tribunale la
querela da lUI spolrta contro un settImanale
Italiano: l'mgegner Eugenio Gualdi, presidente
ed anche di.rettore gel'lerale dell'ImmobilIare,
e consigliere d'ammInIstrazione della società
m<olini e pastIfici Pantanella, VIce presidente
della So.Ge.N e., ammInistratore delegato della
società edilizia Frascati Nuova.

E per ora credo che possiamo anche fer~
malI"ciqui. Mal nel legg.ere tutte queste quali~
fiche e nel ,controllare ed elencare tutte le so~
cietà e gli interessi che entro e dietro queste
società sono collocati, mi smge IUn dubbio, e
non vorrei che questo dubbio fosse una mala
ispirazione del Maligno: mi sorge il dubbio
che dietro questa grande potenza Ira'ppresen~
tata dall'Immobiliare vi sia Il Vaticano.

Ora, mi pe.rmetterò di citare 'Un campiona~
rio delle società controllate o affiliate con la
Socistà Generale Immobiliare.

Ecco qui un elenco, son,o certo, abbastanza
parziale e non completo. Trovo tra queste so~
cietà: Società anonima quartieri occidentali,
So.Ge.N e., Società edilizia Conciliazione, Isti~
tuto economic,o popolare di Milano, Società
edilizia PIazza Grande di Genova, Società
immobiliare pisana, Istituto economico per
l'edilizia popola.re di Roma, .società edilizia
Via Bigli di Milano, Società romana aree fab~
bricabi1i, Società edilizia Palazzo Penco di Ge~
nova, Società romana immobiliare CaldeTini,
Sacietà final1ziaria ricostlruzione, SocIetà ano..
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nima immobiliare grandi alberghi; e potrei
continuare pe.r un'altra intera pagìnetta, ma
non vaglia annoiare i cortesi ascoltatori e fac~
cia punto e basta su qouesto argomento.

Debbo dire però che la v,ita e lo svi,luppo di
questa così grande ed impartante società S0110
legati a girassi e scandalosi coJpi maestri, rea~
IlZ'zati .con la .pal,ese 'e consacrata complicità d1
amministrazioni comunali ed anche delle per~
sane ohe hanno la responsabilità della vita
politica ed amministrativa del nostro Paese.
Facendo queste asserzioni, onorevoJi colleghi,
iO'nOIfifaccia riferimentO' aIeuno alla vicenda
giudiziaria che è in corso fra l'ImmO'biliare e
il settimanale «Espresso»; non vi faccia n~
ferimento per una dov€lrosa deferenza verso la
Magistratura, che io sono certissimo SI pro~
nuncerà seconda equità e giustizia.

Mi .riferisco invece a fatti diversi ed ormai
dI dominio pubblico ed acquisiti all'opinione
pubblic,a. La So.cietà Generale ImmobjJjare p.os~
siede, nel sO'l.oterri'toria del comune di Roma,
6 milioni e 750 mi1a metri q'uadrati di t€lrreno
di valore vario, ma in continuo aumento. Si
può calcolare, ed è stato calcolato e non è stato
.smentita, che negli ultimi anni Il valore dei
terreni pos,seduti dall'Immobiliare sO'ltanto nel
comune di Roma si è moltiplicato per il coeffi~
ciente 10. Ed i metodi per aumentare in misura
così rilevante il valore del proprio patrimonio
sono Valrl; iO'ne citerò uno solo a mo' d'esempio.

Alla fine del 1952 il Parlamento della Repub~
bUca italiana approvò una legge con la quale
si dava facoltà al Ministero dell'agricoltura ~

è detto testualmente ~ « di espropriare entro

un anno i ter,reni dei propnetari inadempienti
.agiliobbHghi di bonific,a ». I terreni della società
Immobiliare per il patrere espresso dalla stesso
MinisterO' erano inclusi tra ,quelli soggetti al~

l'espro,p,rio per una estens,ione di 294 ettarl ,
con un 'prezzo stimato in lire 2,16 al metro
quad,rata. La società Immobiliare non ha 'ce~
duto un metro quadrato di questo terreno, ma
sell'aficamente lo ha lottizzato al prezzo di 2.000
lire al metro quadrato per i grossi lotti e an~
che ad 'Un prezzo superiore per i lotti più
piccoli.

È questo un edificante esempiO' del rispetto
delle leggi e del rispetto degli i:nteressi della
gene.ralità dei cittadini.

Un'altra delle battaglie cui ci salledta il
Sommo Pontefice dovrebbe prendere di mira
il mairchese Gerini e sua .sarella Danna IlSa~
bella, ma non voglio insistere sulla legittimità
di questa battaglia perchè ciò fu fatta :molta
autorevalmente in qlUesta Assemblea dal col~
lega Dornini il quale in propasito espose una
obiettivamente spietata dacumentazione.

La terza battaglia davr.emmo candurla insie~
me, anarevali calleghi" contrO' l tre f,ratelli
La,ncellatti ,che ,possI,edana in Rama varie deci~
ne di ettari di 'terreno. Per un salo latta hannO'
lucrato quarIcosa di più di 4 miliardi. Nel 1952
il comune di Roma acquistò dai tire fratellI
Lancellotti 102.000 metri quadrati dI terreno
,per fa.bbriearvi quello spaventoso agglamerato
di case papalari .che si chiama Villa dei Gor~
diani. Il terrena ,era gravato. ~dalvincolo 'archea~
logico e ferroviairio e quindi il prezzo daveva
essere natevolmente basso. Ciò malgrado fu
p8.lg,ato.al prezzO' .piuttasta sostenuta di lire 331
al metro quadrata. Ma Il colpa grossa fu
queUa di .av.er valarÌczzat'a l ter.reni ,contermini.
tant'è che altri 100.000 metri quadrati dI ter~
1r€ll0 degli stessi fratelli LanceUotti ed adia~
centi alla ViUa dei Gard,iani, fur.ona venduti
a 4.000 lire e iper latti minori si arrivò perfino
a 10.000 lire al metro quadrato, tanto che,
fat~a la media dei v.ari terreni, si è calcalata
che il luc.ro dei tr.e fratelli sia stata di 4 mi
llatrdi e mezzo.

Qui.si davrebbe ingaggiare un'altra batta1glia
ma credo che, ano.revoli calleghi, davrema ri~
sparmiare le inostre energIe .per altre batta~
glie, che non riguardmo solo Roma. Rispar~
miamo dunque la battaglia contro il cavalielre
dI Gran Croce EiJia FedericI e portiamoci fuori
di Roma pe,I' canstatare che il fenamena canb~
nua a svilupparsi in altre lacalità ed ha assunto
un rilievo apprezzabIle sia in piccoli e medI
Comuni carne in grandI città della nostra
penisala.

Mi risulta che a R.imini vi è una specie di
caalizIOne di proprietatri fandiari che hanno
terreni ai due lati della città, t'erreni che nan
vendono in attesa che ne aumem.ti il v.alore,
cosicchè il piano regolato.I'e nan si può svilup~
pare.

Ma parliamO' ora di MilanO', che è la mia
.città. N on vaglio tediare gli as.coltatori con
tutta la casistica del fenamena came si è svi~
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luppata a Milano.. Ci<t'èròsaID ,alcuni ep,isadi. Il
terrena prospiciente Carsa Vittada Emanuele,
quella che anticamente si chiamava la Carsia
dei servi, dave era il famasa farna delle Grucce
rico.rdata dal Manzani e che il papDlino chia~
ma ora Carsia dei padroni perchè vi abitano
le famiglie più ricche, e che è adiacente al
quartiere che H papalina ,chiama « L'acquario»
petrchè vi abitano gran parte dei pescicani
milanesi (ilarrità), :nel 1922 era calcolato ad
800 lIre al metro. quadrata, nel 1947 il prezzo.
era salita a 30 mila, nel 195,5 il pr,ezza è stato
mediamente di 1 milione il metro. quadrata.
(Commenti daUa sinistra). I profittato l'i ? Dirò

aJcuni nami, perchè io.!ha sempr:e avuto la lealtà
di dire le case come vanno. dette. La famiglia
Bell'nocchi nel 1933 comprò per 40 miliani un
lotta di questa terrmo; 10 rivendette nel 1948
per un mi'liarda circa e nel 1955 è stata riven~
duto per 5 miliardi. I prafittatari sano i soliti
ed agnuna di voi certamente in questa ma..
mento li ha sulle labbra: sana l Falck, i Mal'''
~atto, i Medici del Vascello e pochi altri, i
cansueti squali ciaè della finanza italiana. Nel
1955 il valore camplessivo delle aree a Milano
er,a valutato in 200 miliall'di. L'incrementa tra
il 1954 e il 1955 è stato valutata in 65 miliardi ,
analaga a quella che l'avvacata Storoni denun..
ziava come verificatDsi a R,ama. L'incremento
dei ,prezzi dene aI1ee, .soprattutto negli anm
1954 e 1955, ha provocato massicce var:iaziani
di incidenza SUI costi dei manufatti, ciaè sul
casto delle costruzioni edilizie. È questa un
fenomeno che si spiega facilmente. Più che
ri.cerCiarne la Igenesi, ehe è immediatamente ap~
prezzabile, eredo che sia bene espartre alcune
cifre del fenomenD stessa: da 45 mila lire di
incidenza per vana all'estrema periferia si è
passati a 150 mila lire e da 150 mila lire della
media periferia si è passati a 400 mila lire
di incidenza per vana; e si è arrivati .fino a 2
milioni. Nel centro, ad e,sempio sul CorsD, suUa
via che ha citata, ne] 1947 l'incIdenza e,ra di
300 mila lire, nel 1951 di 2 miliDni, aggi si
parla di 6~7 milioni per ogni vana. Nel 1947
i negazi in quella lacalità erano. acquistati per
300 mila lire per 'Ogni .occhio. di battega di..
cooa a Milano., ossia per agni vetrina; og~i si
parla di richieste variabili dai 25 ai 40 mi..
liani.

Onarevali cDlleghi, queste cabrate dei prezzi
hanno un'incidenza grave sulla vita di tutta
la callettività e nan saltanto sulla vita mila~
nese, hanno. un'incidenza sul costa della vita
in genelrale e ql!lesta incidenza è pa.rticolar~
mente dolorosa 'per i cetI laboriasi" per i ceti
a r,eddito fisso. PravDcana anemia del mercato.,
diminuzione della capacità di acquista, quindi
diminuzione dei cansumi e diminuziane della
praduziane. Pravacana safferenze gravi a gran
parte della popalaziDne e pai ~ fenameno. mas..
siccia e rgr:avis.sima, particalarmente per ,Mi~
,lana ~ ,sollecitano. l',esodo di una rparte della
papalazione ,verso i Oamuni contermini.

È un fatta grave, perchè molti cittadini mi..
lane si vengano. cacciati, espulsi dalla l'Oracittà
da questi gangrsters ,che s<peculana sulle aree
f,ahbric,abih. E dave si rifugiano. que,sti citta~
dini mena abbienti? Si rifugiano nei CamunI
vicini. Onarevale Ramita mi ascalti credo che, ,
debba interessarle in mado particolare que ~

sto fenameno. Quei cIttadini si rifugiano. ne'l
piccali Comuni vicim, cantermini,immediata~
mente adiacenti a Milano., a R'ama; e 'qui altrI
speculatori di minore entità, ma ,non di minare
varacità" li attendano con dei piccali lattI di
terreno di 350 a di 400 metri quadrati cia..
scU!no al prezzo ina:udita di 2 a 3 mila lire Il
metro. quadrato! Si tr,atta di terr,eni nudi, agri~
coli, senza una strada, senza una lampada, sen..
za fognature, senza alcun servizio. Casì so.r<~
gona casette di sommarIa fattulI'a talvo.lta co..
struite dalla famiglÌia de,l1'interess.;to, c,ame a'V~
viene nel patetica film di De Sica « Il tetto ».
Sono .a,gglomerati primitivi che vengono chia..
mati « Corea» e « BidanvIlle », e pongano. pro..
blemi gravissImi non saltanto di carattere uma~
no. e di carattere igienico generale, ma pro~
blemi pesanti anche per quei Comuni ,che han~
no. questi os<piti indeside.rati, i quali affluisconD
a migliaia.

Si tratta dI piccol.issimi Camuni che hanna
bilanci Irtrisori e nan possono far frante nem~
meno alla centesima parte degli impegni che
sarebbero indicati 'per alleviare le sofferenze
di queste popalaziani. Citerò un esempio, quella
del ,comune di Oormana, adiacente a Mi,lano.
Ora, nel ,comune di Carmana sono in fase di
lottizzazi'one {)jgigi,e in parte ,già di avan~
zata Io.ttizzaziane ed anche di costruzione
500 mila metri quadrati di terreno pelI' un va~
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lore globale, così come pretendono gli specu~
latori, si intende, di oltre 'lIn miliardo di lire.

Orbene, il comune di Cormano ha un bilan~
cio di 45 milioni di lire e si trova investito
da una speculazione che supera di 22 volte il
suo bilancio e 'non ne ricava un centesimo per~
chè non c'è nessuna legge~ che gli dia diritto
di incidetre sui profitti di questi speculatori,
ma anzi deve provvedere alle 'strade ed a tutti
i servizi; inaturalmente si trova assolutamente
paralizzato e quella popolazione giustamente
preme e chiede che le sue condizioni siano mi~
gliorate, ,che si abbia IUn minimo livello di ci~
viltà là ove essa è costretta ad ~bitare.

Ma qui, onorevoli colleghi, noi siamo di fron~
te, per così dire, ad un tipo di speculazione
spontanea, -cioè nOln manov.rata, di speculatori
che si avvaI.gono di un fenomeno provocato da
altri ,e'&]:ene trag'gono ,immorali profitti. Sp,esso
però gli speculatori intelligentemente mano~
vrano e creano essi stessi le condizioni ,per la
speculazione.

Sempre a Milano, 'per esempio, in ordine al
piano regolatore è in corso una manovra per
scardinare tale piano che fu approvato nel 1953,
un piano regolato re intelligente, modell'no e in~
'11ovatorech€ avrebbe fatto di Milano veramente
un.a -città e non una massa di cemento, ne
avrebbe fatto una città viva, ospitale per i suoi
cittadini. Tale piano si sta scardinando dal~
l'iinterno e la manovra tende a liberare 60 mila
metri quadrati di terreho oggi vincolati a ver~
de, per trasformarli in aree edifica<bili. Pen
sate alla massa enorme delle decine e decine di
miliardi che dovrebbero essere lucrati dagli
s-peculatori se q'lIesta man.ovra riuscisse! E cre~
do che se non vi sarà una lotta energica della
popolazione milanese. questa manovra riuscirà,
anzi debbo dolorosamente annunziare che è in
stadio di avanzata Irealizzazione.

Anche altrove si manovra per mutare la de~
stinazione da estensiva in intensiva, per to~
gli ere vincoli archeologiei o di altra natura.

In sostanza i piani regolatori, là dove esi~
stono, sono minati dall'interno dalla voracità
di questis:peculatori. Ma tali piani sono anche
minati dal1a carenza legislativa poichè c'è una
imperfezione organica nella legge del 1942, mi
pare all'alrticolo 18, soprattutto per quanto at~
tiene all'obbligo della recessione che impedisce

al Comune la possibilità di costitui,l'si un effi~
ciente 'patrimonio comunale.

Ma queste situazioni sono aggravate anche
daUe difficoltà finanziarie in clUi,si diba'ttono
i Comuni italiani impossibilitati anche per al~
tra via a formarsi efficienti patrimoni comu~
naIl, impossibilitati per esempio dal.Ja ,ineffi~
crenza del1a Gassa depositi e p.restiti, 'grave l'Ie~
sponsabilità del Governo questa, il quale ha
distolto dalla sua funzione primitiva e s'tatuta~
ria questo impolrtante Istituto che è diventato
addirittura evanescente pe.r quanto attiene al1a
accessibilità degli amministratori comunali.

A tutte queste lacune, a tutte queste manche~
volezze del1a legislazione italiana si deve attri~
buire la causa prilncipale dell'attività di questi
s'pe'culatori. E permettetemi ora, onorevoli col~
leghi, di sin.tretizzare rap'idamente i nefa,sti del~
la specula'zione Isul1e aree, così come a me ap~
paiono nel.1a loro' mag1giore evidenz,a.

Speculazione e invalidazione dei piani Il'ego~
latori, f.reno alla edificazione soprattutto di case
civili e popolari, livello eccessivo dei fittti e
dei prezzi di vendita degli al10ggi con conse~
guente diminuzione del consumo popolare, ane~
mia del mercato e depressione produttiva ma
anche, a vergogna degli S'peculatori, una vera
e propria offesa ai valori c'lIlturali del1a nostra
Nazione, un'offesa al paesaggio e all'i,giene del
popolo italiano. Permettetemi a'nche di spen~
dell'e qualche parola su questo capitolo pe:r af~
fermare che g1i S'peculatori, simili ad jnsazia~
bili erbivori e a roditori, distruggono tutto il
verde cittadino, alberi, prati ed arbusti.

Riducono il verde dei nostri centri abitati a
frazioni così modeste, che non possono non
p,reoccuparsene gli igienisti, e in lI:'ealtà gli
igiernisti italiani sono vivamente preoccupati
da questa carenza di verde nei nostri centri
uI1bani, e la comprano melanconieamente al
verde del,la ma~gim parte >d'eUecittà europee o
americane. Questa mancanza di verde, questa
voracità erbivora degli speculatoll'i s'UIle aree,
fa sì che le nost.re città sembrino deIle giungle
di asfalto, foreste di cemento, malinconiche,
mortificate e mortificanti. Il respiro del ve'rde
si può dire che ormai sta scomparendo. o è
scomparso: i giardini vengono mangiati daIle
maechine scavatrici. Oh. malinconia deIla beIla
via dei giardini di Milano che è scompall'sa! Ed
è rimasto a testimoniare il vandalismo dei sac~
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cheggiatori un unico pino, come tanti del resto
se ne vedono a Roma, pini melanconici in una
tinozza, che testimoniano la p,reesi.stel1za di
una foresta o comunque di un bosc.o che gli
speculatori hanno distrutto. Gli alberi vengono
fatti lentamente morire, vengono tagliati a
centinaia e spesso gli amnlinistratori respon~
sabili assistono o aiutano questa grande spe~
culazione. -

Gli sp.eculatori d'altra ;pwrte non hanno ri~
spetto alcuno nè per il paesaggio nè per i
valori storici ed artistici, anzi SI comportano
nei 10110con£l1onti cOlme autenti.c,i gangsters.

L'archeologo Antonio Cedèrna, ,cr,edo noto
a tutti voi per la passione che ha dedIcato a
questo problema, con una -campagna vig,orosa,
cora~giosa e intelligente sul settimanale libe~
Il"ale «Il Mondo », si è battuto intorno a que~
sta questIone. Mi piace leggere una parte di
ciò che egli ha scritto a proposito del saccheg--
gio della Via Appia. « In ,p,rossImità della Via
Appia e della Via Ardeatina ~ egli scrive ~

sorgerà una fascia di villini, ville signorili a
quattro piani" quindi una fascia di palazzine
a 5~6 piani, quindi verso il Viale Cristoro Co~
lombo un ampio agglomerato a costruzIOne in~
tensiva con edifici di almeno otto piani, per
una altezza massima di 28 metri. A parete i
consueti abusi, come l'aumento dei piani gra~
zie a finti seminterrati, agli attici ar,retrati,
ecc., il nuovo quartiere incomberà ad altez~a
scalare sulla Via Appia di'V'enuta un mis,ero bu~
deIlo ai suoi piedi ». Naturalmente tra i van~
dali c'è chi dette l'esempio. Poco prima della
,guerra dette il malesempio, con ~a sua villa,
Eugenio Gualdi, presidente e dill"ettore gene~
rale della Società generale immobilia.re.

n Cederna continua affermando che, an'al~
tezza dI Tor Carbone, sulla destra dell'Appia,
sorgerà, sempre grazie all' Immobiliare, un
grande quartiere di villini di l'usso, collegati con
una strada all'E~42.

Ma anche il Vaticanu si è fatto strada a
gomiti tra i vandali della Via Appia, ed ecco
anco,ra il Cederna che scrive e denuncia: « Tor~
niamo sull' Appia; un carteUo ci informa che
42 mila metri quadrati di terreno, eventual~
mente divisihili, s'Ono in vendita. Passiamo da~
va'nti ad una villa al n. 201 e, arrivati al rn. 203
ci balza innanzi la massa informe, gi,gantesca,
orrenda, della Pia Casa Santa Rosa~ ormai

famosa pelI' lo scandalo che suscitò un paio di
anni fa. Se non ricordiamo male, l'edificio, pro~
gettato a tre piani, venne autorizzato dal CQin~
siglio superiore della pubblica istruzione, per
deferenza alla «benefi,ca» istituzione. Bel
principi'o 'urbanistico! Nell'entusiasmo dei la-
vori l'architetto, tale Alberto Spdna, 'pensò
bene di aggmnge.r:e un quarto piano. Contro
questo abuso vi fu una mezza insurrezione

negli lambienti u!1banistid, e fu decretato l'ab~
battimento del piano abusivo. Ma natruralmen-
tE l'-ordine rimase lettera morta ed oggi la ,Pia
Casa Santa Rosa, istituzione benefica anche
per chi ha ,speculato su ,quei terl1eni, è :in piena
funzione, con la sua orrida mole che guasta
irnmediabilmente un panorama sto.rico la -cui
b£llèzza non era stata toccata neppure dai lan~
zichenecchi e dai nazi,sti ».

E potremmo continua.re nella esemplifica~
zione e nella citazione di questi mIsfatti. Mi
pia0e solo sottolineare a questo punto che l'opi-
nione pubblka romana e nazionale è insorta
indignata contro la pro,gettata costruzione di
un grande, lussuoso albergo sulla c,resta del
Msmte Mario, a ma,ggior beneficio dell'organiz~
zazione industriale alberghiera Hilton, statuni~
tense, ed anche a maggior beneficio della c()n~
sueta Società generale immobiliare. Si è scritto
in proposito: « Sul colle che si vuole sconciare,
le pie tradizioni assicurano che Gostatltino ebbe
l'apparizione della Croce, il che è storicamente
poco si,curo; è certo mvece che sul Monte Mario
il 5 maggi.o 1527 il Gran Connestabile Carlo
di Barbone esortò i s'Uoi piissimi lanzi al sacco
di Roma; dallo st'esso cone la pia .società ge~
nell'aIe immobiliare con i suoi Pacelli, Nogara,
Galeazzi, Sacchetti ecc. ecc., riprende slancio,
pe.r un nuovo e non meno sconcio sacco di
Roma».

EsempI analoghi, onorevolI colleghi, noi po~
tremmo ,citare anche fuori della capitale d'Ita~
lia. Dwppertutto noi rileviamo atti di corru~
ziorne, di violenza; amministrazioni e popola~
zioni poste di fronte al fatto compiuto; assi~
stiamo irritati al demente sfruttamento del ter~
reno, alle delToghe alla legge o al regolamento.
E mentre la città dilaga a divorare se stessa,
distruggs prati e boschi le11sostituisce con case
orribili 'e si trasforma in una montagna di ce~
mento. o.sserviamo questo fenomeno a Roma,
a Napoli, a Venezia, perfino ad Assisi, onore~
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vale Andreotti, a Lucca, e in dieci e dieci altre
città. Dappertutto si trasfarma il velrde in un
tavoliere di cementa, si 'guastal'lo se'lvaggia~
mente i più splendidi orizzoOnti della nostra
Patria, Isi mangia l'a camp1a:gna, si estende smi~
suratamente la città in sq'llallidi sobborghi, e
dappertutto si .opera per conto diretta o per
procura degli spe,culatari.

Conosco però 'e segnalo un'ecceziane, un Irara
ed encomiabile caso in cui il sacca noOnha po~
tuta aver luo.go, malgrado. la spinta diretta
degli S'peculato.ri e malgrado l'aiut.o dei loro.
agenti. [È il caso di Siena. «Tirate a destra,
tirate a sinistra, tirate al di sopra, ma non una
dei vastri praietti cada su Siena, altrimenti
sarete fucilato », così ebbe a dire, al suo co~
Iannello., il comandante genelrale delle truppe
francesi attestate di frante a quella bellissi~
ma >Città toscana. E Siena si salvò dalle di~
struzioni della guerra. Sia anore a quel,}'in~
iJelligente straniero, amica della nos1tra bella
città.

Ma l'iniziativa di salvare la vecchia Siena
e di permettere lo sviluppa armanica di una
Siena maderna è vanta dell'amministraziane
democ~atica di quella città, .che ha resistita
a tutte le IpI1es,sioni,e direi a tutte le pr.ovoca,..
ziani. Un piano regala'tore maderno e sa:ggia
salva l'integrità ambientaI e di Siena, 'e ciaè
rispetta la sua particolarissima articolazione
tapografica, la stupenda intreccia di città e di
,campa,gna, di callina e di pianura, di abita~
zioni, di monumenti e di verde. Siano. rin~
graziati quei valorosI amministratolri di quella
nabile, bellissima e fiera dttà, per aver salvata
per nai e per le genera~iani che verranno. un
così grande 'patrimania di arte e di grazia.

PEZZ'INI. È merita anche della ICamera di
commercIO.

MONTAGNANI. Le rispando subita. La Ga~
mera di ,commercio fu contraria al pi,ana re~
,golatare e furono i consiglieri di 'parte socia~
lista Bianchi, e di parte camunista Bandinelli,
a presentare in Consiglia camunale una ma~
ziane chiedendo. l'immediata farmazione di
una cammissioneche prepara:sse i,l piano. rega~
lato:r:e. Vi fu accanita e feroce apposizliane di
tutti i magnati di Siena. di tutti i :p~opri,etari

fondiari, i qrua1i sbeffeggiavana perfino questa
idea. Però l'amministraziane democraticagui~
data, se mi permettete, da un camunista, ha
saputo resistere ed ha Isaputa 'preparare e far
a;pprav_are un piano regolatore che salvia il ver~
de ,di Siena, le sue caratter,istiche, i suai mo~
numenti, contemperando questa ,con le neces~
sità di sviluppo.

la arus:pica, anarevali Icolleghi, che tutti gli
u.omini di -cultura che siedono. ,qui numera si nei
vari Isettari della nastra Assemblea, e quelli
che aper'ana e che sona vivi nellPaese, sensi~
bili ai valori ,artistici, ,culturali e :staric'i, au~
spica 'che tutti 'gli amministratori italiani s:a:p~
piano travare la 101'00unità, sappiano. runirsi
insieme :per s,alvare dalla distruzione dei van~
dali il nostro patrimania artistica e starica.

Onarevoli oolleghi, da Iqualche tempo l'a'0cu~
sa cantro gLi speculatori deU.e aree fabbricabi~
H si è fatta vivace. È :indubbia ,che nè il Godi~
'ce civile nè il Codice ,penale italiana vietano.
questa forma di speculaziane. Però l'oPlinione
pubblJ..cane è irritata -ed indignata e la consi~
dera illedta. Pertan'ta è venuto H tempo. di
trasferÌire il fenamena daUa valutazianeetka
alla vallfltaz,ianegiuridica.

Se nai asserviama quale è lo <stata ,attuaLe
della nastra legislaziane, re:S'tirama pres.sa'C'chè
esterrefatti. L1a legislaziane vigente infatti a
me s.embra assolutamente inadeguata e credo
che tutti cancardina su questa inadeguatezza.
Esiste, è vem, 'la legge sui cantributi di mi~
gliaria generi,ca e specifica e mi si raccanta
che il sinda-co di Tarina Peyran avr,e1>betra~
vata il modo di incassare miliard.i 'can Iquesta
leg-ge. Ma per qru,ante richieste io. abbia fatto
non ha mai avuta la riprava di questa aSiSun~
to. Fina a prava cantraria debba perciò affer~
mare 'che questa legge si è d.imastrata inade~
guata. E mi pare 'tale nan saltantaper il ,can~
gegno ammini'Str,ativa del pracessa di accerta~
menta, non ,<saltanta 'per l'aneras-a e pr.olisso
sistema di 'contenziasa, ma anche per la scars,a
efficienza degli uffid incaricati della applica~
ziane del trihuto lS'tessa, perchè ,credo, che, mal~
grado. tutta, un'entità mWgigiore il gettita in or~
dine a questa tributa avreihbe potuta darla.

C'è una legislazione in farmaziane e prarpria
di questa nai stasera s,tiama discutendo.. Stia~
ma discutendo. di ben cinque progetti di legge
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e precisamente di 'quello che si intitola al col~
lega Spezzano ed altri, di quello presentato
dall'onorevo'le Amig.oni ed altri, di qu.ello pre~
sentato da me ed altri colleghi, del progetto go.
vernativo ,che reca come ,primo firmatarlo
l'on.orev.ole Andreotti .e di ,quello che reca come
primo 'firmatario l'onorevo'l,e 'Romita.

Io 'credo che noi, animati come ,indubbiamen~
te s,iamo, dalla volontà di trarre quaJ.cosa di
concreto dallo sforzo che tutti stiarrn.o f3lcen~
do, dovr.emmo fissare alcuni princìpi informa
tori e nOonabbandonar:li nè per 'l'una ra'giane
nè per l'altra, nè lasdarci distrarre da qrues'ta
o quella ,suggestione, da questa o 'quella 'pres~
sione. A me sembra che i princìpi informato~
ri di una legge saggia ed efficiente abbiano da
essere Iquelli che partono dalla legge Gi.olitti
del 1907, i quali, piliI' rispettando la propri'età
privata, come ognuno di noi intende fare, ten~
~ano 'canto, <come i.o credo, 8ioa doV'eIloso, an~
che del dettato della Costituzione repUibbli~
cana ,che pone limi'ti sociali alla proprietà pri~
vata e ,qruindi anche alla proprietà privata del~
le al'€e fabbricabili. ,Questa legge, come è noto,
prevede un'imposta 'Comunale sul valore capi~
tale dell.e aree fabbrkabili, .oltre a colpire pOl
gli incrementi di valore, e concede ~ e mi pare
non sia questo principio di s,carso rilievo, nè
,principio che possa essere abbandonato ~al
Comune la facoltà di acquisire i terreni al va~
lore denunciato dal proprietario per eostituire
un proprio patrimonio de.11earee, che vedremo
poi come dovrà essere utilizzato. Insisto sru
questo principio, perchè mi 'pare che si abbia
tendenza ad infirmarlo, cioè a vincolare il Co~
mune ad un determinato uso dell'eV'entuale
suo ,patrimonio in aree, s~nza potersi mettere
in concorrenza con i privati possessoIli.

N oi presentatori dei vari progetti di legge
ad un certo momen'to, animati dalla viva sin~
cera, leale, onesta intenzione di a,ccelerare i
tempi e di iprodurre una legge anche non po8r~
fo8tta, anche non esattamente conforme ai no~
stri desideri, alle nostre ispirazioni, ed alle no~
stre aspirazioni. concordammo e dichiarammo
apertamente ,che aecettavamo il -progett.o An~
dro8otti per la ricerca di un comrune dominato~
re. di un compromesso ch.e avesse potuto con~
ciliare le legittime esigenze, talvolta contra~
stanti, di tutti.

Dopo quelle nostre richi'este, si è scatenata
un'offensiva do8glispeculatori e dei loro amici.
Non dico che tale offensiva sia stata ,indotta
dalle nostre richieste; è stata ind.otta dalla pre~
s'entazione dei progetti legislativi. Si è avuto
a Roma uno .strano conve!gno per 108aree fab~
bricabili presso l'Istituto di studi parlamen~
tari, esattamente il 18 gennaio 1956. Potrei
rac,contare q!ualche aneddoto esilarante arppun~
to su questo Convegno, su chi lo ha promosso,
su chi lo ha finanziato, su chi ha ,provveduto
alla .stamp,a deUe relazioni. Credo però che
ognuno intuirà qruali forze si siano mos,se die
tro ,questo Convegno senza che io abbia a fa.re
riv,eIazioni, se è al corrente del contenuto delle
relazioni stesse.

Orbene, il contenuto delle relazioni si può
così sintentizzare: è un'accusa contro l'onore~
vole Andreotti, contro il Govo8rno, natrural-
mente contro noi dell'opposizione (neanche è
il caso di parlarne): ci si ac'cusa di insuffi'CÌen~
za, di inefficienza, di intempestività, di dema~
gogia e di mo,lte .simili piMevolezze. «Ami<cus
Cicero, amicus Plato », si dic€va una vorta;
ma qui non sono amici Cicerone nè ,Platone,
nè tanto meno è amIca la verità: qui si tratta
di amici del .leopardo, I}norevoli colleghi! Que~
sti lai, queste lamentele non ci destano mera~
vi'glia: abbiamo una certa malizia ormai una,
certa ,conoscenza delle vicende del nostro Pae~
se, non dirò attraverso i s€coli, ma aLmeno at~
traverso gli rultimi decenni, e sappiamo ehe e.sI~
stono dei precedenti connessi proprio con la
legge del 1907, che fu presentata dal liberale
Giovanni Giolitti.

N ella relazione intr0duttiva a quella leg'lge
si dice ~ permettetemi di leggervene un pas-
so rperchè è interessante ~ «.sta di fatto ch;:-
nella città di Roma uno degli ostacoli più for~
midabili contro l'estendo8rsi della edificazione è
appunto l'accaparramento delle aree. Le ta~
belle ehe ,io ho mandato alla Commissione di~
mostrano, fra 1e altre cose, che neg.li ultimi
cinque anni, dal 1901 in poi, sono stati com~
perati oltre due milioni di metri quadrati di
terr,eno, en'tro l'ambito in cui '8:i dovrà fab~
bricare: vi sono coloro ,che hanno accaparrato
600 mila metri quadrati a prezzo molto mo~
desto. Ev,identemente, quando si avv'era questo

I
:Denomeno che loe aree su cui Isi Q>'os,safabbri~
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care intorno alla città di -Roma sono nelle ma
ni di dieci, dodici perso.ne o poco più, baS'ta un
a-ccordo fra costoro per elevare i prezzi ad un
livello che rende quasi assolutamente impossi~
bile la -costruzione dei fabbrkat.i. Se domani
costo-l'O richiedono 200~300 lire il metro qua~
drato, cosa si fa? ». Ed egli aggi'llngeva con
esatta mtuizione: «Se, al principio del 1870,

vi ,fosse stata :un'amministrazione ,c-omunale
-che, intuendo l'avlveni're di Roma, avesse acqui~
stato l'e aree _finoa 5~6 ,chilometri daUa dttà,
ed avesse compilato un p'iano di ingrandimento
studiatoconconc,etti molto elervati, oltre ad
,aver ,creato una città con linee più grandiose,
avrebbe ,anclhe fatto un.'ec,ceIlenie sp'ecula~
z,ione ».

Giolitti dunq1uPvedeva chiaro ed aveva pre~
s,entato un progetto, a mio parere, assai ,intel~
ligente e liberale. Ma 80gh trovò accaniti op-
positori a questo progetto. Tralascio coloro
che gli erano favorevoli, perchè usarono ar~
gomenti che press'a .poco noi stessi oggi U'tiliz~
ziamo. Ma uno dei più accaniti e lo.quaci op-
positori a questo progetto fu proprlO un se~
natore, un certo Bettoni, il rq1ualeIl 7 lugl,io
1907, parlando sull'aI'igomell'to, disse testual~
mente: « L'ingiustizia presiede, secondo il mio
modo di vedere, al sistema di finanze col quale
è compIlata questa legge riguardo agli artico~
II 6, 7,8, 9 e 44. lntendiamoci bene ~ premet
te l'illustre nostro predecessore ~ a me nOon

fa alcuna paura :qualsiasI forma dI sis'bema
Illltra~democratico di finanze ». Anche ai si~
gnorì del Convegno interparlamentare non fa
paura un tale sistema! «A me non fa timore
Il fatto, che anzi lo.do, per il quale paghino as~
sai più coloro i quali hanno maggiolr1i riso1's8
m confronto di 'quelli -.che non ne hanno ». Oh
generosità! «Dunque stabiliamo bene il fatto
che qui non si tratta di paura di nessun gene-
re circa la tendenza delle disposizioni di -clUi
agli articoli 6, 7, ecc., ma ecc. ecc, La legge
del 1904 ~ egli aggiunge ~ portava la mi~
sura della tassa sulle ,cosiddette aree fabbri~
('abili all'uno per cento; era una tassa già as~

sai gravosa ». Quindi egli afferma sol<ennemen-
te: « La legge sarà un disastro per i 'proprie~
tari, s,pecialmente per i pic,coli ». Hanno sem~
pre grande ,premura e preoccupazione per i

piccoli propriet,ari questi signori! «La legge
sancisce un'ingilUstizia ,grave ».

Egli aggiunge poi alcune spiegazioni circa
il fenomeno della mancata costruzione ediEzia.
E ,sapete dove ,egE rintraccia la -causa ,primaria
della diffiwltà di fabbr'icazione a Roma? La rin~
tI'ia,ccianell'albo costo deHa mano d'opera. Sono
i muratori dunque ,i ,co~p,evolidel fatto cheal~
lora non si costruiva abbastanza € oggi .si co~
struisce a prezzi 'troppo alti. Giovanni Giolitt!
ris,pondeva assa~ duramente a q'llesti SUOIav~
versari dicendo: «Io .quando vedo la grandis~
sima agitazione che si è .sollevata, le numero-
sissime memori,eche sono state mandate, gh
argomenti di ogm specie con i quali si è cer~
cato di sollevare l'opinione pubblIca contro
questo provvedimento, mi convinco che deve
esserci ,sotto l'intere.sse di centinaia di milioni
-che illegittimamente si vorrebbero conquistare
ma questa è appunto una le~gecontr.o la con~
quista illegittima di centmaia di milioni ».

La att'llalità -concettuale ,espressa così bene
da Giovanni Giolitti mi pare evidente. Occor~
re però aggiornare le cifre: non si tratta più
di centinaIa di migri,aia di lire al metro qua-
dra:to, ma di diecine dI migliaia e talvolta
di centinaia d:i migliaia; non si deve legg'1ere
più speculazi,one di « 'centinaia di milioni» ma,
a:g1giornandoci, di «centinaia di miliardi ».
Aggiungo che la legge Giolitti fu approvata
dalle due Camere dopo molta polemica, ma nel
1923 fu abolita e q'lli pare che la data <€il prov~
vedimento .sIanO ugualmente signifi-cativ1.

La vittoria è rimasta agli s,peculatoTl. Credo
che così non debba avvenire oggi nel 195-6,dopo
che l'opimone pubblica è tanto informata sulla
sostanza di questa scandalosa vicenda e anche
se .gli speculatori si sentono minacciati, .se
.strillano e premono, e la loro pressione mi sem~
bra sia testimoniata un poco anche dalla re~
visione del progetto di legge Andreotti, e dal
nuovo progetto della Commissione e anche dal
contenuto lievemente edulcorato della relazio~
ne, per moltissimi aspettI eccellente, del se~
na,tore Trabucchi, essi non devono prevalere.

Mi permetto affermare che no-i abbiamo ,j]

dov-ere di elaborare una legge che tenga pre-
senti almeno quattro scopi principali da rag~

giulligere. Primo: offrire ai Comuni attra~
verso lo strumento dell'imposta un mezzo ,che
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cansenta d,i recuperare alla camunità una plarte
almeno. ,degli ingenti aumenti di valore ,che a

tspese ,della oamunità 'stessa realizzano. i pos~
se.ssari di aree f,abbricabili; secando, cal mec-
canismo. dell'es'prapria creare determinate 'can~
diziani nelle quali sia possibile ai Camuni 'ca~
stitUlrsi 'lIIl<patrimania di aree fabbricabili da
utilizzare: a) per castruziane di case papaLari;
b) per la migld.a~e utilizzaziane dei piani re~
galatari; c) per intervenire sul mercato. delle
aree fabbricabili can funzione di ,calmiere;
terza, intensifkare indirettamente la ,castru~
ziane di alloggi stimalando i pra!prietari ad
utilizzare le 'praprie aree fabbricabili a scapi
edilizi ande sfuggire all'impasta; Iquarta, for~
nire ai Comuni i mezzi finanziari nec,essari alla
realiz'Ziaziane dei piani regalatari.

Onarevali calleghi, nai non respingiamo. lin
princi.p,io iQ testa di legige iP'rapastoci daHa
maggiaranza della Cammissiane, ma <Ciana-
rerema di presentare una serie di emenda~
menti in mO'd'Oda essere certi che la legge nan
risulti inadeguata a addirittura inaperante
perchè riteniamo. ,èhe nai insieme, onorevali
col1eghi, dabbiama sfarzarci di -travare un
compr'Omessa, un minima camune den'Omina~
tare basato sull'equità e sulla efficienza.

Oggi vi è una grande s'spettativa del ,P,aese.
Attendano. 'una buana legge colaro che hanno.
bisagna di case, l'attendano. i lavara!tori edili
e gli imprenditori del ramo., gli ingegneri, ar-
chitetti e urbanisti came risulta in mada evi~
dente dalla lettura degli atti e dalle risaluziani
finali dell'impartante convegno. tenutosi a cura
dell'Istituto. nazianale di urbanistica l'anno
scarsa, in Firenze. La reclamano. gli igienisti,
la reclamano. in mada pressante e patetica gli
amministratori comunali di tutta il nastro
Paese, :q'lIegli amministratari che hanno. .bi-
lanci che fanno. acqua, per,chè subiscano. emar~
r:agie ,a cau.sa dei g,ervizi che vengan.o recla~
mati a giusta ragiane, che si debbono. realiz~
z'are,che si debbono. castruire e che ,costano.
somme ingenti, le quali nOonsi passano. recupe~
rare neppure per una quata parte, p'Oichè gli
speoolatari e.ludana questa lara davere civica
e 1.0 eludano. anche perchè la legge per ora è
in.operan te. Essi reclamano. una buana Legge e
con lara ]'attendano e can ansia tutti i citta~
dini italiani; l'attende la anesta coscienZìa del

popala italiana che è irritata e disgustato per
il trista saccheggia aperata dagli sp,eculatari,
e per i danni da essi pravocati .can la specula-
ziane sulle aree fabbricabili.

Io mi auguro, onorevali colleghi €od onore~
vale Ministro., che nai insieme sapremo s.oddi~
,sfare queste pressanti e le:gittime R1spettative,
mi augura, ciaè, che insieme sa1prema campiere
appiena il nastro. davere. (Vivi applausi dalla,
sinistra. Congratulazioni).

PIRESIDENTE. È iscritto a ,parlare il sena"
tore Crallalanza. oNe ha facaltà.

GROLLALANZA. Onorevale Presidente,
anarevaleMinistra, ano,revali calleghi, 1imiterò
il mia intervento. ad 'alcune .osservaziani di ,ca~
rattere generale sul provvedimento. di legge
che riguarda l'acquisiz.ione di ariee fa,bbrica~
bili ai Cam'lIni per assicurare un meno costaso
sviluppa all'edilizia ecanomica e p.opolare. :)\'li
riserva, se del caso, d,i intervenire successi-
vamente III sede di discussione degli articali.

Dirò subita che questa legge nel campI esso
mi sembra bene architettata; ed è merito del
ministro. <Romita se viene sattapasta al Par-
lamenta. Per la verità il ,Parlamenta non da
oggi l'ha auspjcata. Debba ricordare infatti
che, anche prima che il ministro. <Ramita aves~
se :assunto il Dioastero dei lavori pubblici, in
occasiane deEa discussiane del bilancia del suo
Ministero, tu da me!e da altri 001lteghisolleci~
tata un pravvedimenta legislativa, :inteso a
parre un freno al ~ialza eccessiva del costa dei
suoli edificata l'i, per consentire la lecanamicità
delle castruziani per determinate ,categarie di
impiegati, di prafessianisti e :di operai. Pur~
trappo la l,egge arriva can un certa ritardo, 2
non per .calpa del Ministro., che, ripeto, fu sal~
lecita a compilarla e a sottop.orla, a sua tempo.,
all'esame della 5a Commissiane, previa parere
della 7a, che s'e n'è oc.cupata can ampiezza d',in~
dagim.e e di dibattito..

È arrivata dunque in ritardo, poichè, dicia~
malapure, ,parte 'natevole del fabbisagno in
materia di edIlizia economica e popalar£, srpecili!
in alcune 'grosse città, è stato già soddisfatto"
anche s,ein parecchi centri questa bis'Ogna è an~
cara viva. Nel frattempo. si sona verilficati casi
veramente scandalasi. N on parliamo. di ,Roma,
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dove i suoli edifica'tori per lo più acquistati
dalle Cooperative hanno raggiunto prezzi
astronomici, e non soltanto nel ,perImetro del
piano regolatore o nella immediata periferia
della cIttà, ma spesso anche a distanza note~
vole. Il costo del suolo, che dovrebbe mante~
nersi in limiti proporzIOnali in rapporto a quel-
lo ,generale dell'opera, in moJti cas,i, ha rag~
giunto quote che, non potendo beneficiare, se
non in parte, in :base alle disposizioni di legge,
del contributi del Ministero e dei finanzi,amenti
della Cassa depo'siti e prestiti e di altri I.s'tj~
tub a ciò autoÒzzati, ha costretto assai di fJ'e~
Q'uente l soci delle cooperativ'e ~ mi limito al
settore delle cooperative ~ a sacrIfici quanto
mai onerosi, mediante operazioni finanziarie
integrative, a breve termine, con altri Istituti;
per cui i benefici di legge e i tassi sopportabiII
della Cassa depos,iti e prestiti hanno fini,to.wn
l'essere in parte frustrati.

Vaste ca'tegori,e di impiegati, divenuti soci
di cooperative, didamolo pure, sono rimaste
andicappa,te dalle iniziative prese, ed oggi, a
mala pena, ries,cono, ,con ,gli stipendi non sem~
pre adeguati, a far fronte agli impegni as~
sunti. Se la legge fosse stata varata al,cuni anni
fa, CIÒnon si sarebbe verificato. Ma meglio
tardi che mai! E ciò anche in considerazione
del fatto che ~e, molto opportunament'e, il Mi-
nistro Romita ha dato una battruta d'arresto
alla concessione di contributi per la costruzio~
ne d'i 1)Juovied1fici 'Coolperativi a Roma, vi è
stata indotto daUe ,accertalte es:i:genze che tu>t~
tora permangoiIlla in l(1,ltrlezone de'l terrriborio
nJazi'()Inale.Vi sono ,p()i i va:ri Istituti p'errl'edili~
zia economic'a e ,popolare che potranno benerfi~
crr;a['lela1r\giamem.,tedeHa Ieigge in dliscussione.

Essa prevede la compilazione di piani per
le zone da destinare a tale attività costruttiva,
rientranti nei perimetri del piano regolatore,
preferihilmente ai SUOImargini, ma non esclu~
de che tali ,comprensori ,possano investi~e an~
che zone fruori del piano regoIa,tore; 'in questo
caso stabilisce ,che vengano considerati come
parte intelgrante di esso.

Il relatore, senatore De Luca, all'articolo 7,
ha proposto un emendamento, che cons'entireb~
be una procedura diversa da 'quella fissata dal
testo sottopostoci dal Ministro, e cioè ,che l
piani delle aree, anzichè ess1ere sottoposti ed

approvati dal Ministro del 1avç>ri pubblici,
sentito il Consiglio superiore, siano demandati
all'esame e all'approvazione del Provveditore
alle Opere pu'bbliche, sentita la sezione urba-
nistica del Provveditorato medesimo.

L'emendamento appare, ed è certamente
nelle ,intenzioni del l'elatore, come un mezzo
per snellire le proced'ure e decentrare le fun~
zIOni, onde realizzare ,più rapidamente le 'fina~
lità della legge e quindi ,consentire più a'gevol~
mente l"attivi,tà costruttiva. È da osservare
,però a 'questa proposito ,che 'il ,relatore, ev,i~
dentemente, non ha tenuto presente una circo~
stanza: e cioè che, rpoichè la legge :fissa ;Lanor~
ma che l comprenso,ri destinati alle aree per
l'edIlizia ecanomic-a e popolare siano conside~
ratI piani partÌiCoJare!gigia,tidel Piano regolato~
r,e ,generale, nel caso che essi fossero sottoposti
ai Prov,veditorati alle ,opere 'pubbl:iche tale pro~
,cedura f,rustrerebbe le di,sposizioni deHa legge
urham,stica, la ,quale v.uo}.e,e :giust'amente, che
i .piani .particolareg,g,i:ati .siano esaminati dal
Consiglio slupenore dei lavori ,pubblici ed ap~
,provati dal Ministro; .perchè, a differenza dei
piani regoJatori generali, che fissano i criteri
di massima e le ,grandi direttrici di sviluppo
urbanistico delle città, Iquelli particolareggiati
ne precisano le strutture e le caratteristiche.
E ciò non soltanto perchè i Comuni debbono di~
mostrare di aver'e le possibilità finanziarie
per attuarli, ma anche perchè l'alto consesso
tecnico dev.e assicurarsi che detti pjani non
modifichino sostanzialmente le grandi linee del
P.iano regolatore :generaJe, a suo tempo da
esso approvato.

Nel caso in I€ISame,con tutto il rigUlardo e
con tutto il riconoscimento che debbo ai Prov~
veditorati alle Opere p'ubbliche, debbo far pre~
sente che tali Istituti e le loro ,sezioni urbani~
stiche non offrono tutte quelle garanzie che
si riscontrano ne l Consiglio superiore dei la~
vari pubblici, e particolarmente nella s,ezione
urbanistica di detto Consiglio, dove oltre il
Presidente e gli autorevoli membri che lo com~
pongono, vi .sono i rappresentanti qualificati
degli 'altri Ministeri interessati e Igli esperti
versati nella materia.

Vorrei, quindi, sottoporre all'attenzione d'el
collega ne Luca la .convenienza di non insiste~
re in Iquesto emendamento. Se l'onorevol1e mi~
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nistro Rmnita darà direttive precise al SlUO

Dicastero ed alla sezione urbanistica del Con~
sigli o sup,eriore dei lavori pubblici, alla testa
della quale v'è un egregia architetto dota'to di
riconosciuto dinamismo, non solo guadagne~
remo nelle necessade garanzie ,tecniche che
debbono assicurare il rispe,tto del ,piano il'ega~
latore generale, ma pcrobahilmente non impie~
gherema ma,gg,iorre tempo. nelle p,rocedure.

Vi è un altI'o aSipetto det1l'alegge che me,rita
,l,a particolare nostra ,attenz1one. Essa fissa, il

criteI'lio della obblilgatorietà dei piani. Ho qUIaI~
che per,plreslsità in mate,ria.

R.o:MITA, Ministro dei lavori pubblicri. Sono
obbligatori ,per alclllni Comuni, facaltativi per
altri Comuni.

GRODLALANZA. Esatto. Il testo presen-
tata dal Governo dispone l'obbUgatorietà !per
l Comuni al di sopra di 100 mila abitanti, mren~
tre lascia facoltà di estendere tale norma a
quelli con popalazione inferiare. Secondo Il te~
sto invece emendato dalla Oommi'ssiane, la for~
mazione d'ei piani delle aree do'Vrebbe essere
obbligatoria per i Camuni capoluoghi di pro~
vinda. Per,sonalmente, se si amme>tte l'ahbH~
,gatorietà, preferisco questa seconda formula,
giaochè il fatbore numerico della po'po~a'ziane è
meno 'importante di 'quello indicato dal relato~
re. :Ma poichè anche in altri casi può deter~
minarsi la opportunità di provvedere secondo
le finalità della legge mi sia consentito di fare
q-ualche ulterior1e osservazione 'in merito.

.onorevale Ministro, da molto tempo i Co~
munl italiani, che hanno bisO'gno di acquisire
aree fabbricabili, sia per l'eccezianalità della
situazione del mercato, sia pier le condizioni
particolari di bilancio, attendono una legge di
questa genere. >Quante volte essi non hanno.
potuto dar corso alle iniziative dell'I.N.A. 01
dell'LG.P. perchè impossibilitati ad assegnare
terreni stante la mancanza di suoli demaniali
o l'esosità dei prezzi di mer,cato? Orbene, senza
determinare una vera casistica, sottoponga al~
l'attenzione del Senato la opportunità di con~
sentire l'applicazione della legge anche per 'quel
Camuni, ove si ,riscontri un effettivo bisogna,
inferimi ai 100 mila ahitanti ~ se perman>es~
se la narma ,governativa, che non condivido ~ .

a per quelli che non siano capoluoghi di pro~
vincia, secondo la dizione che ,preferisoo. (In~
terruzione del senatoYf1eTrabucchi).

Consiglio, quindi, di adottare una farmula
elastica, poichè anche in Camuni di poche ml~
gliaia di abitanti può esserci l'esigenza di ac~
quisire aree fabbncabili, per esempio anche
per ragioni t'uristiche...

AI:MIGONI. Non per case popolari.

'GROLLALANZA. Anche per case papolari:
si faccia l'ipotesi di un piccolo centro turistico,
sito nella raggiera di una grossa città, di cui
può diventare satellite, con conseguenti neces~
sità di sviluppo edilizio.

,Comunque, senza scendere in dettagli, la
formula elastica che propongo, dovrebbe con~
sent.ire al :Ministro dei lavori pubblici, Sill ri~
chiesta deli Camuni, s:entiti la Prefettura, il
:Mimstero dell'interno, ed eventuali altri orga~
ni, di conceder-e, in determinati casi, anche per
plilClColioentri 1"aJp!pli~azio(J1edelle nornne d'i
legge. Se ci fermiamo ai limiti della papola~
zione o a criteri rigidi, carriamo il rischio di
,esdudere pra,prio quakhe centra abita,to ,che
maJgìgi,o,rmentene avrebbe bisogno.

La legge prevede il caso di inadempienza
alle sue norme da parte di qualche Comune ,e
in tal caso stabilisce che il Prefetto è au'to~
rizzato ,a nominare un commissario per aJssi~
curarne l'adempimento. Ciò è perfettamente
conseguenziale.
.

:Se si 'prevede, però, tale eventualità, poichè
dlevo escludere che possa esservi compiacenza
da parte di :un'amministrazione comunale nel
non aoquisire un demanio di aree per non ur~
tare ,gli interes&i dei .proprietari ~ pereh.è ciò
sarebbe talmente enorme, che non mipermet~
to neanche di p.ensado ~ evidentemente si 'am~

metteimpUdtamente che per qua1che Comune
non si determini il bisogno dell'applicazione
della legge. In qlllesto caso trovanO' giustifica~
zione quei mativi di perplessità, che ho espres~
so in precedenza. Oomun:que, a tal riguardo,
mi rimetto alla saggezza del:Senato.

Il te,sto del 'Provvedimento ,sottoposto al no~
sttro 'esame contiene poi due di.spasIzioni quan~
to mai opport'une: con la prima si consente ai
proprietari di venire ad un accO'l'da bonario
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per la cessione delle aree assicurando loro una
ma:ggiorazione di prezzo; c-onla seconda la pos~
sibilità di sottrars-i al]'esproprio purchè co~
struiscano alloggi a tipo popolare. Se c'è un
proprietario dispolsto a realizzare per proprio
conto le finalità che si ripromette la legge, non
c'è motivo infatti di espropriarlo.

Il relatore propone un emendamento, con
l'articolo 16~bis, con il quale si consente ai
Co:muni di -alineare l-e-aree oomprese nei piani...

AMIGONI. No, l'emendamento prevede la
possibilità per l'attuale proprietario di ven~
dere ad un terzo prima dell'esproprio.

OROLLALA:NZA. È esatto, avevo interpre~
tato male l'emendamento.

C'è però un altr'o emendamentO', all'articolo
21, il quale dice che, nel -caso in cui le aree non
siano ritenute -idonee, il Ministro dei lavori
pubbl-i,cipuò autorizzare il .comune a venderle.
Qui evidentemente ci si riferisce, se ho ben
compreso, ad aree che erano entrate a far
parte del comprensorio edilizio, non utilizzate
e che perciò possono essere...

DE LUCA ANGELO, r-elatore. Non utiliz~
zate perchè non idonee!

GROLLALANZA. Ma come è possibile con~
cepire che nel costituire ilcomprensoriol si
scelgano delle aree non idonee?

DE LUCA ANGELO. No, qualcuna.

OROLLALANZA. Comunque, perchè si deve
consentire al Gomune di vendere 'queste aree
anzichè restituirle al proprietario? Mi sem~
bra che l'emendamento ,proposto contrasti con
l princìpi della legge suU'espropriazione. Tale
legge, infatti, prevede che, cessata la ragione
dell'esproprio, le aree vengano restituite al
proprietario. Sarebbe ingiusto che su di esse
vi speculasse in un primo tempo il Comune, e
successivamente il nu01VOproprietario. Poi~
chè gli inconvenienti che deriverebbero da que~
sto emendamento, non sono stati considerati
allorch'è esso fu stilato, è poichè lesso può ri~
s01lversi in una grave ingiustizia a danno di
un proprietario propongo a,l relatore di riti~

rado, tanto più che c'è l'altra legge, quella del
ministro Andreotti, la quale colpisce i terrleni
edificatori con un'-imposta, alla quale verrebbe
sottoposto anche quèl propri'etario.

Queste, grosso modo, sono le osslervaziom
che intendendevo fare, perchè per il resto, _ri~
peto, il disegno di legge mi slembra ben arti~
colato; e 'c'è da augurarsi che il .Parlamento
possa sollecitamente approvarlo; ])oichè i Co~
muni attendono ansiosamente di essere meSSI
in condizioni di poter provvedere alle esigenze
edilizie delle 101'.0popolazioni.

IP'er <quanto riguarda P01iil disegno di legge
dell ministro Andreotti, il coHelga Marina se
ne occuperà in modo Ipartioolare. Essendo il
provvedimento a caTattere prevalentemenbe
tributario, egli che fa parte della 5a Gommis~
sione, e che ha seguìto in tale sede le discus~
sioniche hanno avuto luogo, è in -condizione
di poter meglio illrustrare il punto di vista della
nostra parte. lo, invece, mi riservo, se del
caso, in siede di discussione degli articoli dellGt
legge Romita, di fare altre osseirvazioni.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Spezzano. Ne ha fac,oltà.

.sPEZZANO. Si'gnor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Mini-stro, il mio intervento, è
limitato a giustificare la prop.osta di legge che
ho presentato al riguardo. :Se non avessi qUe~
sto scopo precis.o probabilmente farei a meno
di intervenire.

Da anni il problema dene aree fabbricabili
è in discussione e, come sempre avviene quan~
do al fondo di un problema vi sono rilevanti
interessi leconomici, viene 'esaminato da ognu~
no dal proprio punto di vista determinando
vive polemiche che sono il riflesso dei gravis~
simi contrasti di interessi.

La materia delle aree fabbricabili è stata
trattata a lungo, fuori del Parlamento, in ri'll~
nioni di interessati e di studiosi fino a qualche
mese fa. Nel Parlamento -era stata affrontata
solo in discussioni di natura 'generale. N on
c'erano state ancora delle pro'poste concr~t€,
cioè concrete prop.oste di leg'lge. Intanto i Co~
muni, che neHa realtà sono i più diretti inte~
r€ssati sia in nome proprio sia come rappre~
sentanti della massa degli amministrati si sono
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rivolti ripetutamente alla lega dei Comuni de~
mocratici premurando perchè si fosse usciti
dal campo delle discussioni teoriche e generi~
<:1,,~e fosse presentata una concreta proposta
CI;leggo...,

Io come sindaco di un Comune e spedal~
mente come segretario della Lega dei comuni
democratici, aderendo alle ripetute insistenti
pressioni dei molti Comuni, ho redatta come
meglio ho potuto e senza illIudermi di av'er ri-
solto 11problema nella sua interezza, una pro~
p,)sta di legge facendomi ,guidare da alcune
considerazioni. Pnma di tu~te quella di non
voler risolvere il problema nella sua interezza
ma solo alcuni aspetti del problema. Per l'ap~
punto ho polanzza:to la mla attenzione a que~
gli aspetti che avrebbero pot'llto ris,cuoterre,
alla stregua dell'orientamento generale e delle
discussioni precedentemente avute, il cansenso
della ma'ggioranza dell' Assemblea se non del-
l'unanimità.

Quali sono gli aspetti che ho affrontato '?
Onorevoli .colleghi, ho fissato .la mia attenzione
sull'aspetto morale del problema perchè ho ri~
tenuto che il Pa,rlamento dovesse emettere
una necessaria condanna verso questo arric~
chim<imto che ho ,chiamato «senza merito» e
che, pare strano in uno Stato come l'Italia,
è sfuggito per anni ed anni alla attenzione di
tutti i Ministri delle finanze. Eppure si die,,:;
che i nostri Ministri delle finanze sono stati
E:empre oculati fino a vedere anche quello che
non si sarebbe dovuto vedere.

Ho esaminato anche la ne.cessità di incame-
rare a favore dei Com.uni una buona parte dello
illecito arricchimento, ,considerando l'incame~
ramento ,come una ,«ripetizione di indebito ».

Fresidenza:del Vice Presidente OINGOLANI

(Segue SPEIZZANO). E, questo nom è nuovo
per gli avvocati. Terza diretbva che mi ha 'gui~
dato -è stata l'opportunità di stroncare, per
motivi ,politici e .per motivi morali, le peg1giori
speculazioni sulle ,aree fabbrkabili che moUe
volte sono ,nello stessa tempo fonte del peg~
,giore makos,tume ed affarismo.

PartendO' da :queste premesse e considerando
l'incidenza del costo delle aree sulle, costru~

zioni, specie su quelle di interesse p'Ilbblico o
sociale, ho ,previsto per i Comuni la poss'ibilità
concreta di crearsi un demanio di aree fabbri-
cabili.

In sostanza questo mio disegno di 181g1g1e,
che è parso eccessivo alla ma\g1gior.anza della
5a Oommiss,ione, si ispirava alla legislazione
di Giolitti, aggiornandola nei criteri ,informa~
tori e creando efficaci strumenti di attuaziO'ne
per rendere la veechia legislazione 'Giolitti ;più
aderente ai nuovi bisogni e perchè non fosse
restata lettera morta, come purtroppo lettera
morta restanO' parecchie leg1gi deUol Stato.

Presentato qruesto mio disegno di legge, suc~
cesslVamente ne sono venuti altri: uno del
collega Amigoni, un altro del collega Monta~
Ignani e, nell'altro ramo del Parlamento, un
disegno di leg1ge deH'onorevole Natoli. Infine,
svegliatosi da un lungo sonno, abbiamo avuto
il diseigno di legge del Mini,stl'o d.elle nnanrzè.
Non mi occupo, rpo,ich-ènon rientra se non di
strafO'ro nella mia discussione, del dise~no di
legge presentato dal Mini.strol dei lavori PIU:b~
hlici, onorevole Romita, 'che :si limita hen pr,e~
Òsamente ad un determinato settore.

Ora, il fatto stesso che sru questa materia
sono state presentate ben tre proposte di leg~
ge di iniziativa parlamentare, una proposta
da parte del Ministro delle finanze, un'altra da
parte del ministro Romita, basterebbe per pro~
vare la necessità sentita dalla grande mag~
gioranza di regolamentare una materia tanto
importante non soltanto ,dal punto di vis.ta e(~a~
nomico, ma anche dal punto di vista sociale,
e, vorrei aggiungere, dal punto di vista mo~
rale. La discussione di oggi, ha tutto un pas~
sato dietro di sè: oltr'e quello normale della
discrussione in Commissione.

,Infatti non discutiamo su un solo disegno di
leg}ge, ma su un disegno di legge che è, in un
certo senso, l'estratto dei ,qua:ttro dise,gni di
leg1ge opemtol dalla 5a Gommissi,one.

Onestamente e con piacere prendo atto che
si è tenuto conto, ,per ,akuni p~indpi di fondo,
della mia proposta .e che akuni dei p,lIindpi in~
formatori sono stati accolti nella stessa rela~
zione di maggioranza.

Ma, premesso 'qruesto, ammettendo pure che
il dise:gn,o di leg1ge rielahorato dalla 5a Com~
missione ha degli aspetti posi.tiVii,verrei meno
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al mia dovere se non ne mettessi in .evidenza
quelli negativi.

Il collega Trabucchi, che alla solerzia 'e alla
diligenza unisce una preparaziane davvero
profonda, ha fatto una di quelle relazioni ch.e
si impongono all'attenzione e che sono 'Onore
del ,Parlamenta. Mi consentirà, .però, e lo. 1V0r~
rà consentire a me tanto modesto in una ma~
teria così delicata come quella economica, a me
che non ho letto ~ lo dichiaro apertamente ~

t'uUi gli studios,i ricordati nella relazione mi,
vorrà consentire di rilevare, così, alla buona,
e s-enza tono polemico, che vi è un contrasto
s'tridente tra la motivazione della relazione e
la formulazione delle norme -concrete del di.se--
gnò di legge.

Infatti il senatore Trabucchi, fin dal primo
periodo. della sua relazione, non può fal}e a
meno di definire l'incremento di valore delle
aree fabbr-icaJbili come «un utile senza me..
rito ». Ed effettivamente siamo di fronte ad un
caso di utile senza merito. Se forse avessl
scritto io la frase, portandod il mio tempe~
ramento, avrei aggiunto: «senza ne-ssun me~
rito»; ma non vi è dubbio che la dennizione è
giusta ed è esatta e rispecchia quella che .è la
vera realtà. Ed è giusto, poichè 'questo mag~
giare valare si realizza senza che i proprietari
ci abbiano messo nulla, -proprio nulla di pro~
prio, Se non la pazienza di aspettare che gli
altri agissero, ,che Igli altri faeess,ero; e questi
altri sono i Comuni, ,che impiegando buona

'parle delle loro. nnanze, detel}llinano 1'« utHe
senza merito» a favore dei proprietari.

Il senatore Trabuc-chi, partendo da questa
definizione, forzando la mano, ha detto un'al~
tra v.er,ità di 'Cui purtroppo si dimentica in
seguito. Infatti il senatore Trahucohi affer~

ma che que's,to utHe senza merito non può
dirsi legittimo e deve esser limitato se non to~
talmente avacato a favore della collettività!

Completamente d'accordo, senatore Trabuc~
chi.

Se sostenessimo l'abolizione della proprietà
privata, po'tremmo anche dire che tutto questo
utile senza merita deve essere avocato, e si
deve proc.edere ad una integrale espropriazio~
ne. Ma questo non l'abbiamo detto nemmeno
noi.

Ma, senatore Tirabucehi, mi dica con la sua
onestà e serenità, dopo. che afferma ,che siamo
di .f.ronte ad un utile senza merito, dopo che
si pane il quesito se questo utile senza merito
debba essere del tutto avoeato alla generalità,
o 'per lo meno limit'ato: sarebbe sta,ta la lagica
conseguenza una 1imitazione più che c-onside~
revole, rIlevante? Nella realtà, invece, ono.reva~
le Trabucchi, lei propone una pereentuale del
15 p-er cento... mentre i'O avevo 'pro.pos,to.una
percentuale che nel massimo em dei!. 70 per
cento. Ecco come spesso le premesse giuste po'r~
tana a conseguenze errate. È Iquesto uno dei
motivi di fondo per i quali, pur riconascenda
molti lab pos'itivi al disegno di legge elaborata
dalla 5a Co.mmissione, non p,ossa dirmi d'ac~
corda.

La giustez'za di quanto dioo emerge ch]a~
ramente considerando che 1'85 per c-ento di
utile senza merito resta a colo!l"oche appunto
nessun merito hanno avuto. Capovolgiamo dun~
que la situaziane: non guardiamo il 15 per
eenta che preleviamo, vedi,ama 1'85 per oonto
che lasciamo agli altri.

Si tratta, nella miglioI1e i.potesi, di un gene~
roso do.no fatto a danno deUa generalità .e dei
Comuni.

'
Ma imboccata la china, non si sa dove si va

a fi'nire. E l'onorevole Trabucchi, quasi rite~
nenda che il 15 per cento fosse una percen~
tuale alta, che !rende meno sgradevole il pre~
lievo del 15 per eento, stabilisee ,che può es~
sere pagato in 30 rate bimestrali, il che si~
gnifica ,in cinque anni.

Ma quello che è più g.rave, onorevole Tra~
hucchi, è che un docente di diritto, carne le'i...

TRABUCCHI, 'f'elato'f'e. No, no.

SPEZZANO. ... quanto meno non è sensi~
,bile alla nostra rCostitu:zione; non 'sente infatti
,che è un assurdo morale e costituzianal,e il
fatto che escludiamo ogni :progressiane, per eui
tra1tti'amo alla ste.ss-a stregua il poprietariQ
di 500 metri quadrati 'e queil.lo di 100 et~
tari o di 1.000 ettari di sualo? Mi pare, ono~e~
vale Tr~bucchi, ,che, in omaJggia ad un princi~
pio sancito dalla nostra Costituziane (:prindp,io
che riguarda, è vero, i tribut-i, ma dovremmo e
:potremmo ap'pl,i.ca,rloanche qui), si farebbe gilQ~



Senato della Repubblica

CDLXXVIII SEDUTA

~ 19506 ~ II Legislatura

4 DICEMBRE19,56DISCUSSIONI

stizia Isola a:(fIermando anche il prindp:io della
progres,sirvità.

N on era più onesto il mia disegna di legge
che prevedeva una aliquata variabile dal 5
al 70 per cento, e che basava la pragressività
sul valore e sull' estensione?

Queste, a mia moda di vedere, S0'na le que~
stiani di fanda. Ma qualcas'altra si patrebbe
ancara aggi,..mgere. N an sembrana" pelI' esem~
pia, eccessi'Ve ,ai 'colleghi tutte le esclusi ani del~

l' articala 6, specie quelle della lettera b)?
Ed ancara: la norma castituzianale sull'au~

tanamia degli Enti lacali, della quale tutti par~
liama e Iper la quale sana state ;p,resentate di~
verse propaste di legge, in questa disegna di
lelgige ancora una valta è .stata rinnegata: in~
fatti sarà l'autarità tutaria a daveit' dare una
approvaziane speciale nan sola per le delibere
camunali riguardanti le laliquote, ma anche per
queUe :stess'e ,ohe stabi.liscona se si debba apipli~
care Qno. questa leg;ge.

Tutta questa è una vialaziane delle autona~
mie 'camunaLi; ed è una manifestazione della
valantà radicata di o0'ntinuaI1e a negare e minl~
mÌ'z'z,are le autonamie camunaLi.

Il mia disegna di legge dava la facaltà ai
Camuni di imparre a nan le narme del dise~
g;no stessa; .il disegna di legge presentata dal
G0'velrna prevedeva diversamente, casì came
prevedeva diversamente il disegna di legge
Amigani. La Commissiane ha invece accalta il
princi'pia sastenuta nella mia ,prapasta, e la~
scia la fac0'ltà ai Camuni, ma" avendo. limi~
tato le aliquate ed avendo. accalta altri prin~
dpi si davrelbbe rendere .obbligatoria l'aippli~
caziane della legge per IUndeterminata numera
di Comuni che patrebbera essere i Camuni ca~
paluoghi di pravincia e quelli turistici.

,Mi :sana limitata apache osservaz,iani, Ipaiéhè
interv,errò nuavamente nella di'slciUssiane dei
singali emendamenti, in quanta vi 'sana degli
articali e delle questiani che debbono. e.ssell'e
impostati in mada div'er,sa da quella p,roposta
dal Governa. E paichè abbiama dichiarata che,
in linea di massima, il disegno di legge pre~
parata dalla 5a Cammissiane presenta dei lati
pasitivi, paichè tutti a parale ~ anarevale
Ministro., qui nan sentirà nessuna apertamente
parlare contro. il p:r:ob}.emadelle aree fiahbri~
çabili ~ siamo. d'accarda, davrema cer,care di

abbandana,re le vuote espI1essi0'ni e di essere
d'accarda nella 'Sastanza: s.ola ,casì limiterem.o
le s;peculaziani, sala casì difenderemo. gli inte~
ressi dei Camuni e della generalità. (Applausi
daUa sinistm).

PRESIDENTE. Ri'nvia il seguita della di~
scussiane alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia letura della intetr~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Ministri dei lavari pubblici, dell'interna
e dell'agrkaltura e delle fareste, per conoscere
le cause della ,recente ratta degli argini del
fiume Pa alla Pila di Parta Talle, e per sapere
quali pravvidenze ,siano. state adattate, e quali
si ritenga di adottare per prevenire tali dala~
rasi avvenimenti che riempiana di preaccu:pa~
z'Ìane l'animo di tutti i pa}.esani (225).

MERLIN Umberto.

Annunzio di interrogazioni.

,PRESIDENTE. Si dia lettura deUe in'ter~
rogaziani ,pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Ministri dei lavari pubblici e dell'3igrical~
,tuI1a e deUe ,fiore:ste, per 0cmoscere c.ome e
quando. iJntendano oCompi,eflei iavari più volte
invooati daHa :inter:r:agan:te a n.ome della :pa~
p.o}azione del 'Polesine plar la difesa di 'Q!uella
t'erra '0antinuamente .sag1getta :a:Ueindeme'llze
deUa natura, .che peraltro. può e dev:e eSisere
,cor.retta daUe op€lre degli 'Uomini, Is,enza.di che,
eSlsa papol.a:zione, è costretta, ,come la fu nel
Ip,aSisata, ,c.ome la è .tutto.ra, ..a:lla perdita dei
prapri beni e all'esodo forza,ta dalle prOoprie
case, 'con disagi,a .e danno. che si J:"i,flettanos'UI~
l'eccmamia deHa Nazione (998).

MERLIN Angelina.
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Ai Ministri dei lavori pubblki, dell'agricol~
tura e delle foreste e dell'interno, ciascuno per
la propria competenza, per sapere:

1) q'llali misure e provvedimenti sono stati
presi in occasione della violenta mareggiata
a'bbattutasi sul ~asso Polesine nella notte del
30 nO'vembl"e 19,56 e del conseguente allaga~
mento di una vasta zona abitata;

2) .quale piano organico di lavori il Mim~
stero competente intende eseguire onde evi~
tare che annualmente si ripeta il deprecato
e doloroso sinistro, portatore di gravi,ssimi
danni all'agricoltura e alla popolazione della
.zona;

3) le misure ed i provvedimenti adottati
in materia di assistenza e di sistemazione tem~
poranea alla popolazione .col'pita (999).

BOLOGNESI, BosI.

I nb.errogazioni

con Tichiesta di risposta 8:critta.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
Se e quando si vorrà condurre ,a compimento
la costruzione della rotabile Albidona~Alessan~
dria del Carretto (Cosenza).

La mancanza di tale rotabile costituisce un
grave danno per le popolazioni dei due Comuni,
gi'acchè, attualmente, occorre servirsi, per giun~
gere alla più vicina rotabile, di viottoli o mu~
lattiere, spesso impraticabili a causa del mal~
tempo. In sei anni sono stati costruiti 8010
sette chilometri di strada. Quanti decenni occor~
reranno per completare la costruzione? (2518).

AGOSTINO, SPEZZANO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non r,itenga opportuno disporre
che le prove scritte dell'imminente concorso
per direzione nelle scuole elementari ,siano ef~
fettuate ~ come è molte altre volte avvenuto ~

in varìi centri anzichè unicamente nella Cap,i~
tale e ciò all'evidente scopo di evitare che circa
seimìla concorrenti siano obbli'gati a trasfe~
rir&i a Roma, con spese, con disagio, con diffi~

coltà di alloggio notevoli specie se le dette prove
dovessero svolgersi nel periodo compreso tra
H CapodannO' e 1'Evifania (2519).

JANNUZZI.

Al MinistiI'o delle finanze, per conoscere i
propositi del Governo in merito alla richiesta
avanzata dal Sindacato nazionale dei It'icevi~
tori del lotto tendente ad ottenere a favore di
tutti i ricevitori anzi detti la concessione di ri~
cevitoria per i ,concorsi pronostici sportivi To~
tocalcio e Totip, senza riguardo per le distanze
esistenti nei conf,ronti di altri ,esercizi già in
funzione. In particolare si domanda se il Go~
velt'no intenda accedere a questa richiesta gra~
vemente lesiva degli interessi dei Totorìcevitori
sportivi, che da dieci anni sono i fervidi col~
laboratori dello Stato e degli Enti gestori dei
concorsi prono.stici, COn alto spirito di sacri~
fido ,e di iniziativa, eontribuendO' gr,andemente
allo sviluppo di questo singolare fenomeno ec~
nomko che 'se, da IUnlato, permette che lo sport
italiano viva in maniera autosufficiente, dal~
l'altro plrocura allo Stato un introito di alcuni
miliardi ogni anno.

Si fa presente che .la Giunta del C.O.N.I. ha
più volte riconosciuto la proficua opera di pro~
paganda capillare dello sport svolta dai toto~
ricevitori (2520).

FERRETTI.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri~
coltulra e deUe foreste, per conoscelre se, di
fronte al rinnovarsi annuale deUe inondazioni,
provocate dall'Ofanto e dai ,corsi d'acqua tor~
rentizi della Da'unia ~che, provocano distru~
zione di beni, ingentissimi danni alle colture,
interruzioni stradali, minacciando, inoltre, le
opere di trasformazione fondiaria, eseguite ed
in corso nel Tavolie,re ~ non ritengano di pro~
muovere adeguati stanziamenti, da parte del
Tesoro, pelt' passare dalla fase di modesti inter~
venti tecnici ad una organica e massiccia si~
stemazione dei predetti corsi d'acqua; concor~
dando gli interve'llti di loro specifica compe~
tenza anche con quelli della Cassa per il Mez~
zogiorno;

per 'conoscere, infine, da parte del Mini~
stro dell'agtricoltura e delle foreste i provv&-



Senato della Repubblica ~ 19508 ~ Il Legislatum

4 DICEMBRE 1956CDLXXVIII SEDUTA DISCUSSIONI

dimenti che si intendono adottare per andare
incontro ai coltivatori, ,già dissestati dane pre~
cedenti calamità e dalla grave crisi che col~
pisce da vari anni l'agricoltura della Regione
(2521).

CROLLALANZA.

Al MinistI'o dell'interna, per sa,p'ere se non
ritenga cantraria alle norme della Costitu~
zione nanchè alle ribadite direttive del Go-
verna la decisione diseriminatoria adottata dal
Questore della provinc.ia di Ancona di vietare
i 'pubblici comizi 1ndetti dane organizzazioni
lacali del Par'tito oomunista (2522).

MOLINELLI.

Ai Ministri dei lav,ori pubblici e dell'agr~~
ooltura e delle foreste, per salpere s'e sono a
conoserenz,a dei gravi danni pI1odOlttidalla re~
cente stmdpazi'Oille del fiume Ofanto che ha
distrutto completamente centinaia di ettari di
terI1eni a coltura intensiva (vigneti e ontI)
negli agri di Canosa, Barletta, S. Fer'dina.ndo,
Trinitrupoli e Margherita.

Per canoscere quale è lo stato attuale de:
lavari in corso, quando .sarà provveduto agIJ
u'l'teriori finanziamenti per 'completar:e la si ~

stemaz:ione degli argilll'Ì' del ,fiume, C'ome previ~
sti dal progetto redattO' dal Genio civ1le di
Bari, e 'perconosce:r;e quali provvedill1lenti si
ill'terudono adO'tt'are per aiutare i cantadini
danneggiati (2'523).

,PASTORERaffaele.

Al ,MiniSltro de1l'a,gricoltura e delle foreste,
per sap'ere Is,e l'a ditrba Incam:P'o Gius,epp,e di
Spinazzolla s,carpor:ata dall'Ente di Tiforma d.i
Puglia 'e Luoania, ,che a :suo 'tempo si avvalse
del dir:itto di ,cuiall'rurtioO'lo 9 della legge 21 ot~
tobre 1950, n. 841, 3ibbia eseguita i lavori sul
terzo residuo, che aVI'lebbe dovuta completare
entro il 16 ottobre 1955, ed in CBJSOn'eg1atÌvo,
quali ,provvedimenti sono stati adottati a oa~
rko della stess'a (2524).

PASTORE Raffaele.

Al Ministro della' difesa, per sapere se sia
V€ra la notiz,ia che si è di:ffiusa in provincia

di Pa,rma, e che tant'O allarma ~e ;r>'opoJazioni
interessate, della (pTo8sima soppressione di
quel Di,Sltrett'Omiilitare.

Nel caso che dò facesls'e effettivamente par~
te delle intenzioni del Governo, se non rite'nga
di dQiVerrsQprassedere wll'attuazione del pro~
g,etto per ,SO'ttoporloa 'Più aprpro£ondilto esame,
che tenga d'oIVerosamm:utecont'O della indiscus~
sa importanza e priorità di Pa'rm:a ~ 'nei con~
fronti delle Provincie call'termini ~ sotto tutti
i :pr:ofili: terr.itO'riale, ,storico, culturale, eco~
nomko, aiillll1linisltrativO',Ipolitilco, che richie~
dono maggi'Ore valutazione e 'più equi ricono~
scirnenti daisulperiori organi ministeTiali
(2525).

MARCHINI CAMIA.

Al Ministro dell'interno, perchè voglia co~
munÌCa!l'edettagliatamente il risultato delle ele~
ziani del 27~28 maggio nel comune di Spez~
zano Albanese (Cos,enza) e più p.recisamente
il numero degli elettori iscritti, dei votanti,
dei voti nulli, di quelli riportati dalle varie li~
ste, degli elettori accompagnati in cabina per~
chè muniti di certifi'cati medici attestanti l'im~
possibilità di essi ,elettori ad esercitare il di~
ritto di voto, dei ,certificati medici rilasciati
da ogni singolo medico e le generalità dei me~
dici stessi, dei certificati medici non ritenuti
validi dai p!residernti di seggio.

Si chiede inoltre di sapere se è a ,cono~
s<::enzache a rilasciare i certificati di cui sopra
sana stati autorizzati anche « medid liberi pro~
fessionisti » e che, nella rea}tà, il sola medko
libero professionista residente nel Comune era
candidato della lista D. C.

Se non ritenga che tali gravissime viola~
zioni di legge abbiano falsato la volontà del
corpo. elettO'rale e di conseguenza qtuali pr'Ov~
vedimenti si intendano prender'e (Già orale
n. 901) (252'6).

SPEZZANO.

Al Ministro deU'agrkoltura e delle foreste,
per sa;pere se è a sua conoscenza che l'Opera
v:alorizzazione Sila non fornisce per questa an~
nata agraria il grano da seme ed il concime
agli assegnatari di Cutro e quali provvedimenti
intende adottare perchè venga !rispettata la
lettera e lo spirito. della legge istitutiva del~
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l'Opera valo.rizzazio.ne Sila e fin.iscano. i, so~
prusi ohe ""iura-no, da .sei, anni (Già ora.le nu~
mero 956) (2527).

SPEZZANO.

Ai Mini'B.tri dei lavori pubbliei e dell'3Jgriool~
t1,l!:ae .~'ene for~st~, per OOD,oscerese, di fronte
al.r1p,eterni Qrmai all'inizio di ogni stagione in~
vernale deUe grav~,ssi~e inondazioni provocate
daH'Of<an:to, dal C~nd.e~ro e dagli altri tor~
l'enti che i~tersecano .la piana, del Tavolif'l'8
Dau,no, causa di enOl:r:midanni e di notevoli
dist:r~U'Zioni,non ritengano opp'ortuno provw~
dere a quegli organici e massicci interventi
necess'ari per una definitiva. s'Ìs:tema'zione degli
aliVe'Ì.,

Per conosoore inoltre, da parte drel Minl~
stro dell',agriool'buJ1:,ae ,delle fores,te, i provv;e~
dimenti che ,si intenJdono adottare per anda,r:?
inoontro alle sefnU)re piÙ dissestate condiziO!l i

degl,i agl'ieoltori della 'regione Pugliese (2528).

DE GIOVINE, Russo Luigi.

Svolgimento di inter<pellanza e di interrogazioni.

PRESIDENTE.,-, Camunico che l'anarevale
Ministra del lavari pubblici ha camunIcata di
ess'ere pronta a rispandere alla interpellanza
é alle interragazIoni che sooa state plt'esentate
aggi sulla recente mareg;gIata nel Palesine.

Si dia pertanto nuovamente lettura della
mterpellanza del 's,enatare Merlin Umberta ai
Ministri dei lavori pubbHei, dell'interno e del~
l'agrÌiCot!tJUrae delle far(>ste.

RUSSO LUIGI, Segrfltario:

« .Per canosc'ere le .cause della recente rotta
dègU argi:ni del :fiufu~' POI alla Pila dI Parta
Talle, e per sapere quali pravvidenze siano

':state adottate, e quali 'si ritenga di adattare
'per p:revenire tali dalorosi avvenimenti che
riempio.no' di preaccupazione l'animo di tutti
i Po.lesani» (225).

PRESIDENTE. Si dia nuovamente lettura
{ielh~ interrogazioni.

l. RUSSO LUIGI; Sf'greta,rio:

MERLINAngelina. ~ Ai Ministri dei lavarI. ",
pubblici e dell'ag.rlcaltura e delle fareste, petr

. canoscer,e come e quando intendano compiere

i lavori più valte invocati dalla interrogante a
nome d,ella popolazione del Polesine per la di~
fesa di quella terra continuamente soggetta alle
inclemenze della natura, che peraltro può e
deve essere corre,tta dalle opere deglI uomini,
sellza di che, essa popolazione, è coobretta,
carne lo. fu nel passato, come la è tuttora alla
perdita del p.ropn beni e all'esada forzata dalle
proprie case, con disagio e danna che si riflet~
tano sull'econamlade]]a Nazione (998);

BOLOGNESI. BosI. ~ Ai Ministri dei lavari
pubblici, dell'agricoltmra e delle fareste e del~
l'interna, ciascuno per la propria competenza.
per sapere:

1) quali misure e provvedimenti sona stati
presi in aocasiane della vIOlenta mareggiata
abbattutasi sul Basso Palesi ne nella notte del
30 navembre 1956 e del canseguente allaga~
mento di una vasta zona abitata;

2) quale piana argani COIdi lavari il MIlli~
stero' competente intende eseguiwe oI;lde eVI~
tare che annualmel).te SI r,ipeta il de'pre~ato
e doloroso sinistra, portatare di gravissimI
danni all'a,grlcoltura c aHa pop~laziQne della
zona;

3) le miStUre ed i prOVVedl'I11entl adt)ttatl
III materia di assIstenza e di sigtema~lOl1(' t('m~
pOl'anea a1.1a popal'azionp colpita (999).

BRESIDENTE. II spnatol'e Merlin Umberto
ha facaltà (h svo.lgen' l'interpellanza:

MERLIN UMBERTO. Rinunzio a svolgerla
e mi riserva di prendere la parola dapa le di~
chiaraziani deH'onorevole Ministro dei lavori
pubblici.

PRESIDENTE. L'onOtrevole Ministra dei la~
vari pubblici ha facaltà di rispondere all'in~
terpellanza e alle interragazioni.

ROMITA, Ministro d,ei 7.a1J,or'ipubblici. Nella
sera del 29 navembre 1956 eccezionali raffi~
che di vento da nord~est hanna provocata un
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accentuato moto ondoso lungo l'Alto litorale
Adriatica, particolarmente violento in col'lt:'i~
spondenza d,el Delta ,padano. È ,p:acilficoche
il Po non ha contribuito in nulla nell'evento,
perchè il tratto d'al'lgine che difende i terrC'ni
allagati non ha subìto alron danno.

Il mare. investendo l'argine di difesa del
sottobacino Pila del terzo bacino della boni~
fica dell'Isola di Ca' Veme.r, castruito a suo
tempo dal Consorzio .omonimo ed orientata
normalmente alla ditreziQne delle onde e, quindi,
maggiormente esposto, ha provocato, in poche
are, alle 7 e mezzo del mattino del 30, la
rottura dell'argine stesso di difesa a mare in
tre !punti.

Le acque, entrando attraverso le falle nel
terrItario retrastante, hanno allagato tutto il
sottabacino Pila, si sano riversate nella Valle
da pesca Ca' Zulian, alzandone il livello di
CI.rca cm. 50 ed allagando il terreno retro~
stante fina alla strada Ca' Zulian~Boc~
cassette, attlraverso la quale si è verificato
soltanto un lieve sormanto, can limitata e già
sUiperato allagamenta d'altra piccala zana di
terreno.

I ter,ritar:ia allagata è dI qUllJsi500 ettari col~
tivati Ip'res'Sochè esclusIvamente a risaia, altre,
ben inteso, aHa suddetta valle del tipa chiuso
da pesca. In di'pendenza dell'allagamento si

"
'e resa necessa.rio lo sgombera degli abitati di

Pila e Ca' Zulian del comune di PaR:'toTolle,
con sfollamento di 1300 persone. L'Ufficio del
Genia civile di Roviga,coadiuvata dai vigili
del fuoca, da reparti militari, per l quaIi il
Comandante del Carniliter di Padava ha messo
a disl}osizione, su mia richiesta, barche da
p.onte, materiale e pontIeri, e da tecnici del~

l'Ente di colonizzazlOne del Delta padano ha
. . 'Imzlato immediatamente l'aziane di primo in~

tervento, allo scopa di limitare l'avanzamenta
delle acque nel retrater.ra; aziane che cansiste
nel rafforzamenta di tre linee di difesa dalle
acque: la prima lungo la strada Pila~Casone
di Valle, la 'Secanda lunga la strada Ca' Zulian~
Boccassette e la terza, di riserva, lungo la
strada Maestrazza per difendere 1500 ettari
di bonifica.

E qui deva esprimere un elagio a tutto il
persa~ale militare e civile ed anche alla po~
palazlOne, perchè il personale si è pradigato e

la popalaziane, con la sua ,calma, ha permesso
che, :nonostante le furie del mare non' ci foo'Se,
alcuna vittima e tutto il bestiame fosse sal~
vato.

Nonastante l'avversità del tempo e le diffi~
caltà iniziali di lavora, le provvidenze di pIl"imo
intervento hanna già sortito un primo soddi~
sfacente effetta: con il miglioramenta delle con~
dizioni atmosferiche si è .riusciti a comple~
tare, sia pure a ,carattere provvisoria, la pri~
ma e la seconda linea di difesa, per cui l'ac~
qua non tracima più versa la campagna. Detta
ptrima azione patrà importare all'incirca una
'spesa che può valutarsi, in via di larga mas~
sima, in 50 milioni d,i lire.

Oltre a tali lavori dovrà essere' eseguito al
.pIÙpresto quello di ripristino e rafforzamento
dell'argine di difesa a mare, opera questa ,che
è classificata di bonifica e che ricade perciò
sotto la competenza del' Ministero dell'agrico.l~
tura e delle fareste, ehe po.trà concedere ai
proprietari l'esecuzione delle opere con il con~
tributa massimo. dell'84 per cento. N an si può
valutare l'importo. per,chè le ratte hanna una
lunghezza di circa 400 metri, mentre l'intero
atrgine, di circa 3 chilametri, risulta co.mpra~
messa e nan è po.ssibile o.ggi accertare lo stato
di dissesto.. L'esame della situazione effettuato. 'da un punto. di visto del tutta generale della
difesa a mare qel territorio del Delta, ha fatto.
emergere la necessità di porre riparo ad altri
e nan meno preoccupanti casi analoghi: Isola
Camerini, Iso.la Banelli, Iso.la Donzella ed al~
tire minori. Trattasi, in particalare" di argini
dI natura prevalentemente sabbiasa ed anche
to.rbo.Sa~aI'igillasa, insufficientemente rivestiti e
presidiati can pietrame, inadatti a resistere
agli effetti del moto ondoso. ed aventi inoltre
sommità la cui quo.ta è in ,qualche caso infe~

:iar~ all'alte.zza massima di marea raggiunta
In SItO.

Il problema ,ap,pare quindi di fi,levan te enti!;à
ed al .riguatrda il Magistrato delle acque a ti~
talo :di primo. largo. orientamento, ha seg~alata
la cIfra di un miliardo e 300 milioni di lire
accarrente per il generale riassetto. cample~
tando e raffarzando. gli argini in mada da ren~
derli atti a resistere a po.ssibili, eccezionali
mareg1giate.

Di tale'sP~s~ lire 80@milioni sona di compe~
tenza del MInlstera dell'agricoltura e lire 500
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miliQni sono di competenza del Ministero dei
lavQri pubblici. CompIto del MmlStero degh m-
terni è provvedere al soccorso delle famIglIe
sfollate con il relativo bestiame (salvato, come
ripeto, quasI tutto). Non è prevedlblle q.uando
patiranno ntornare nelle 1001'0case, ciò dlpen~
dendo dalla chmsura anche prOVVISQrIa delle
tre rotte, dalla possIbIlItà dI abbassare Il livello
dell'acqua della valle che deve scalare attra~
versa Il sattaba,cmo PIla e le chiavI che sotta~
passanti r,argme smistrQ del Po della Plla, e
dal IprosiCÌug1amenta del t,errena su cui s'Orge
l'abitato dI Ca' Zulian.

Camunque, non SI pe.rde tempo. ed io mi ri~
servo dI nfenre al PresIdente del Canslglio e
al CanslgllO del mmlStn, ed il Senato può
es'S'ere tranquilla che il Governo ,farà il suo
davere per campiere tutti quegli sfarzi e quelle
Qpere necessane a difendere da agni eventuale
futura danna p.rodatt'O dal mare le prapnetà e
la vita di quelle labolJ:IOsepopolazlOni.

PRESIDENTE. L'anarevale Merli:n Angelina
ha facaltà di dIchiarare se sia soddisfatta.

MERLIN ANGELINA. Onarevole Ministro.,
iQ immagmavo che lei avrebbe cominciata con
la staria del vento. del nord~est, così carne, in
occaSIOne di un'altra mareggiata, l'anarevale
Sattasegreta:do Rumar aveva rispo.sto a me
accusando quel vento. di nord~est, che nai ,chla~
miamQ bora e che :nan ha niente di straardi~
naria. È un fenamena naturale, che si ripete
malta spessa, speiCÌalmente nella stagiane in~
vernale e dipende dalla squilIbrio tra la tem-
pell'atura dell'ar,ia f.redda e che proviene dal~
l'Eurapa continentale e l'aria più calda della
superficie del mare.

Questa vento si fa sentÙre s'Oprattutta nelle
coste della Dalmazia e dell'Istria, ma anche
su tutto l'Adriatico settentrlOnale e s'ulla parte
Qrientale della Valle del Po., specialmente nella
zana del Delta. Quella che è accaduto questa
valta è accaduta ancora. Faccia natare al signal'
Ministro. che no'll è la p,rima valta che egli o
gli altri Ministri sentono. qui la voce dei par~
lamentari del Polesine, che invoeano salvezza
per quelle misere papoOlaziani.

Nan è nel nostra interesse che palrliama. Nai
siamo. la voce dei cittadini italiani di quelle

zone che ,parlano. attraversa i loro. rapptre.sen~
tanh, l quali hanno espasta, come ora, la mi~
seria che de,riva dalle 10.1'0coOndlziani,ma anche
saprattutta dalla dIsgraziata posIzIOne dI quel
paese. La 'g.rande alluvione ha avuta press'a
paca le ste.sse cause: il P'O nan ha pa,tuto sfa~
ciare nel mare, che si appo.neva ,come un mutra~
gllOne, prapno in dipendenza della bora che
soffiava in quei giarni. Il Po era mgrassata
dalle acque che vemvana da altri affluenti, era
anZI tanta gonfia che gli argini non hanno.
tenuta.

Varrei indicatre all'onorevale Ministro. alcuni
miei Interventi che hanno. pasto il problema:
quelli sul bilancio dell'AgricoltuJ'a, perchè, a,p~
punto come l'onarevale Mmistra natava, è an~
che il Mimstra dell'agricaltura e delle foreste
che avrebbe dovuto venire qui e darci de~le
spIegazioni. I problemi sanO' callegati. Il prima
miervento è del 15 giugno. 1951; successi'Va~
mente ha' risollevato il .prablemail 16 attobre
1952, il 2 attobre 1953" il 4 attabre 1954 ed
infine il17 luglIo. 1956. Altri mterventi ancora,
attraverso interrogaziani: nel luglio 1953, nel
luglio. 1954, nel marZQ 1955, nell'ap'rile 1955,
nel giugno 1955 e inaltre una petiziane firmata
da tutti i cittadini di Rosalina e cansegnata
da me al Senato. durante la prima legislatwra.
La ;prima legIslatura è stata sciolta. L'ha rip~e~
sentata nella secanda lègislatura can Ie mede~
sime fi~me, col medesima mia avallo. e perfino.
eon un pragetto per 'poter rimediare ai danni
delle mareggiate. Ma avviene questa, onorevole
Ministro :che tutte le vQlte ohe qualcuno parla
da questa pall'te si crede ad una speculazione
palitica. Noi nOn fac~ciama speculazioni pali ~

tiche perchè non vogliamo speculare sulla mi~
seria, sulla moOrte, sulla disperazione di quella
gente. Che casa ho visto l'altra giorno, quando.
mi sana recata sul pO'sta, prima di lei, signal'
Ministro? Ho visto sì del materiale, ha visto
i saldati, i carabinieri, la palizia accarrere,
ma hoOnatato anche la disarganizzaziane. In~
fatti, quando. sona andata iQ, noOns'i era. certa~
mente arganizzata alcun lavarQ, ehe pur era
urgente ! Non impartache la radia venga, ca~
me il salita, a raccantarci delle frattale; lo
sappiamo ,che la radia è .semplicemente l'eco. di
tutto quella che si vuole dare ad intende,re al
Paese.
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ZELIOLI LANZINI, s.ottosegretario d,i Sta~
fJo al/n, P'Y"esidiB'nZadel Consiglio de.i minist'ri.
Esagera!

MERLIN ANGELINA. No, o signotri, per~
chè ho visto con i miei occhi. Ho perfino fatto
quello che aveva fatto il prode Anselmo quan~
do vide il lagO' ed era il mare: ho messo il dito
nell'acqua e l'ho assaggiata. Era salmastra,
perciò quando quelle terre si saranno p,rosciu~
gate non si potrà coltivarle per lungo tempo.
Ed ho visto altre cose, che denotano trascu~
ratezza: non si è badato agli sciacalli che piom~
bano a sbranatre le vittime. Si è salvate il be~
stiame dalle acque come N oè salvò i campioni
delle bestie sull'arca, però non si è salvata
quella povera gente dagli sciacalli che sono
andati lì per cercare di strappare a buon mer~
cato la vitella o il maiale. Li ha visti i maiali, I
sott'o ,gli argini, coperti di paglia? I gruppi di
mercanti cercavano di speculare sulle disgra~
zie degli altri. Ed ho visto un'altra cosa a
Porto Tolle, dove lei stesso ha potuto cbnsta~
tare quanti erano gli sfollati. Nelle scuole me~
die di Porto Tolle (una costruzione piuttosto
bella) vf erano tutti quei pove.ri diavoli. Lì si
poteva avere .un'idea del tr.iste esodo. Vi era
un bravo figliole di cui non sa il nome, un
ragazzetto di 15 anni, il figlio del maresciallo
dei carabinieri, che si pradigava nell'assistere
quella gente; aveva messo gli uomini nella pa~
lesttra e le donne e i bambini nelJe aule; ma
sulla paglia, chè non v'era altro. Soltanto i
bambini al di sotto dei 10 anni erano circa
120. Naturalmente mi sona preoccupata di loro;
non potevo preoccuparmi delle falle degli ar~
gini, perchè questo non spetta a me, ma quello
che ho potuto fare l'h.o fatto a favore dei pic~
cini. Sono andata subito in Prefettura, :poi ieri
sera, non appena artrivata qui, mi sono recata
al Ministero dell'interno, mi sono messa in
comunicazione col direttore generale della pub~
blica assistenza, il quale con una telefonata
ha suggerito alla Prefettura quello che io chie~
devo, vale a dire raccogliere i bambini e rico~
verarli nelle case della maternità e dell'infan~
zia, oppure in qualche colania, petrchè per tre
mesi gli sfollati non potranno ritornare alle
loro case, se ei 'saranno ancora, e non è giusto
che le povere creature, all'alba della loro vita,
debbano soffrire. Nell'Italia, dove si trovano

tanti miliardi per tante cose, e se ne lasciano
rubatre altri, non si trova il modo di riparare
convenientemente alle inclemenze della natura.
Io, onorevole Ministro, sono leop<ardiana ed
ac-cuso la natura, ma, come il Leopardi nella
« Gines'tra» incitava Igli uomini ad affratel~
larsi tra loro per difendersi da questa nemica,
così invoco che sia leopardi ano anche lei: per
quello che .rientra 'nei suoi potetri e nella sua
attività, cerchi veramente al Consiglio dei mi~
nistri di suggerire, anzi di esigere che il pro~
blema del Polesine sia una volta per tutte
risolto. Onorevole Ministro, i miliardi che oc~
corrono per mettere i ;pannicelli caldi sui mali
che così non sono Il'adicalmente curati, sono i
miliardi che vengono da tutta la N azione e
potrebbero essere spesi meglio.

,PRESIDENTE. IJ senatore Merlin Umber~
to ha facoltà di dichIarare se sia soddisfatto.

MERLIN UMBE>RTO. Io voglio innanzitut~
to ringraziare l'onorevole Ministro dei lavori
pubblici per la cortesia e la sollecitudine con
cui ha creduto di rispondere a ,queste nostre
intermgazionie interpellanze, e v.oglio anche
ringraziarJo per la premura con C'iliè venuto
nel Polesine, perchè indubbiamente la sua vi~
sita è stata fruttuosa ed ha dato a quelle popo~
lazioni la sensazione che il Governo non inten~
de abbandonarle.

netto questo, voglio anche, come premessa
delle parole che dirò, ringraziare, -come lei,
onovevole Ministro, ha fatto, gli organi dello
Stato, perchè bi.sogna pur dire anche una pa~
l'ala per coloro che faticano e rischiano la vita
per la salvezza di tutti gli alluvionati e, di co~
loro che sono stati allontanati dalle loro ease:
il Genio civile prima di rotto 'e poi i Vigili del
fuoco, l'Esercito. i pompieri.

Naturalmente 'io non nego che le osservazio~
ni fatte con un accento insolitamente grave
dalla mia collega onorevole Merlin non abbia~
no anche un certo lato di fondamento, 'però' la
signora Merlin è andata sul posto forse in un
tempo ~ ed ha tenuto anche a marcare questa
verità ~ troppo immediatamente vicino al ve~
rificarsi della catastrofe, è andata prima di
tutti ~ le donne arrivano sempre prima di

tutti! (Ilarità) ~ è andata in un t'empo an~,
00ra troppo bréve perchè i servizi potes.se;ro
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essere organizzati; se adesso lei, g,ilgnora, an~
dasse a vedere, :vedrebbe che i bambini e le
donne dormono su materassi e che si è prov~
veduto a tutti in maniera adeguata. (Interru~
zione dell'onorevole Merlin Angelina).

Lo Stato ha fatto il suo dovere con la mas~
sima rapidità consentita dagli eventi.

Certamente, onorevole Ministro, l'episodio
non è gravissimo, come poteva essere quello
che è avvenuto 11 14 novembre 1951. Coloro
che ricordano la serata del 14 novembre 1951
in quest' Arula, sanno quale fu la tra,gedia del
Polesme in quel tempo, sanno che non si pos~
sono fare i confronti, perchè la' gravità im~
mensa dei fatti di allora non è paragonabile
a quello che è avvenuto l'altro giorno, ma d'al~
tra parte, come lei ha detto 'giustamente alla
Prefettura di ROVlgO, questi episodi vanno
presi come dei campanelli di allarme per una
situazione a cui bisogna porre rimedio.

Ella, onorevole Ministro, ogni anno ha sen~
tito i numerosi discorsi della signora Merlin
e miei, le nrumerose proteste che abbiamo fatto
tutti richiamando 'e sollecitando perchè si
provvedesse a quelle opere che sono assoluta~
mente necessarIe. E badi che il rimprovero
potrebbe anche essere -rivolto a me perchè in
sostanza ho avuto anch~io l'onore di ricoprire
il suo posto e so tutte le difficoltà che si frap~
pongono alla realizzazione dei nostri desiderI.

Ma, lasciando stare 'quella che è la sofferen~
za delle popolazioni in questo momento, la~
sciando stare glI episodi anche di valore che
sono stati compiuti dai Vigili del fuoco per sal~
vare donne e bambini, lasciando stare qruello
che è il contegno delle popolazioni di quella
zona che sono abituate alla sofferenza ed a lat..
tare 'continuamente -contro le acque, per cui la
loro tranquillità, onorevole Ministro, è sol~
tanto apparente e nel loro cuore freme di con~
tinuo un senso di rivolta contro il Governo
che non riesce a fare tutto quello che essi desi~
derano, lasciando stare t'utto questo, veniamo
al problema di fondo.

Il problema di fondo è questo: l rami del Po
che sboccano nell' Adriatico sono cinque, al~
meno i 'prineipali,e tra l'uno e l'altro, 50 anni
fa, si trovavano soltanto delle acque, delle pa~
ludl, degli acquitrini. Oggi ci sono dei terreni
ubertosi: là dov,e in un Comune come quello di

Porto Tolle c'erano 800 o 1.000 abitanti, oggi
ce ne ,sono 33 mila; ed è il Comune più vasto
d'Italia, che misrura 15 mila ettari di sup'er~
fieie.

Dunque, la fame di terra da parte degli ita~
liani e dei contadini, da parte di tutte le po~
polazioni, è tale che si va ovunque è possibilt~
avere un pezzo di terra da coltivare, e questo
va detto a loro lode, perchè in fondo questo è
un bene per il Paese.

Si fa tutto quello che si deve? Lei stesso ha
accennato ,ad run progetto per un miliardo e
300 milioni, e poi ha diviso questo miliardo e
300 milioni, in 800 milioni per l'agricoltura e
500 milioni lJ}eri lavori pubblioi.

Ora, c'è un primo problema che le sottopon~
go. Fino ad una ,certa epoca si diceva: gli ar~
gini del Po possono arrivare fino ad un certo
limite, più in là no, perchè bisogna lasciare al
mare 10 spazio perchè esso possa allargarsi
quando occorre. Vedo che l'onorevole Crolla~
lanza fa cenni di consenso a questa mia affer~
mazione: essa è esatta e vera. Dobbiamo al~
lara dire per sempre a quelle popolazioni: non
possiamo assolutamente farvi degli argini di
difesa più fermi, più roJ:::rusti e più lunghi,
perchè ibisa,gna lasciare spazio al mare? In tal
caso però 10 'Stato ha il dovere di prender,e
tutte quelle creature e portarle via, in un altro
luogo, dando loro in altro sito un pezzo di
terra. Ma oggi }a,ggiù c'è perfino l'Ente del
Delta Padano che ha espropriato migliaia di
ettari, che crea un mondo nuovo. Tutti -coloro
che non hanno volruto ,questa riforma po'tran~
no continuare a criticarla, ma di fronte alla
realtà riconoscono che la riforma è un grand2
atto sociale. Lei, onorevole Minisko, ha ve~
duto tutte le case nuove, tutte le famiglie
nuove, le stalle, le strade; sono il frutto di
questa riforma fondiaria che è appena al~
l'inizio.

Ma bisognerebbe sospenderla, se mi si di~
mostrasse che ,gli argini non possono andare
oltre un certo limite, perchè al10ra Iqrueiter~
reni sM'ebbero esposti a tutti i pericoli, a tutte
le conseguenze di una qualsiasi mareggiata.

IMa come si salva Venezia, come si salva
,Chioggia, ne110 stesso Adriatico? Si salvano
con dei murazzi, creati non da noi, murazzi
che risalgono lontano, alla Repubblica veneta,
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e che resistono ancora, natuYìalmente con le
annuali opere di rincalzo e di rinnovamento.
Perchè non si p'l1Òsalvare allo stesso modo Il
Delta Padano? P~rchè non si può in qualche
modo impedire che si -ripetano episodi così do~
lorosi? La gente va a dormire alla sera, ma
non sa se si alzerà la mattina perchè l'acqua
ha già invaso le case, con un metro e mezzo,
due metri di altezza, per cui chi abIta nelle
,case a due piani si salva, chi ahita nelle case di
un piano solo vsrsa in 'grave pericolo, e di case
ad un piano solo ce ne sono purtroppo pa,rec~
chie. MI si diceva che si facevano ad un piano
solo perchè il terreno nOH poteva sopportare
il peso di al,tri piani. Sono scuse, silgIlo:r Mini~
stro: le case si facevano ad un piano solo per
spendere di meno; la verità è dolorosa, ma bi~
sogna pur dirla, anche se va in parte a Ciritica
di quanto si è fatto in passato.

Cos'è questo br:adi:sismo, questo fenomeno
per il quale i tecnici dicono che i terreni scen~
dono di livello per 15 centimetri all'anno? Può
darsi che questo fenomeno sia provocato anche
dall'escavazione di pozzi metaniferi dai quali
viene estrat'to metano, ma anche tanta acqua,
più che non si creda, estraendo la q'l1ale si
creano dei vuoti nel sottosuolo? Sono tutti in~
te1r'Yogativi ai quali avrei voluto rispondere
con tutta calma, in tempo debito. Ma mi rivol~
ga a lei, che è un tecnico e che può far stu-
diare o studiare direttamente ,per rispondere
fino a dove si può arrivare nella scelta delle
ca'l1se.

È ,certo però, ,come ho detto a Rovigo, ,che
bisogna provvedere in tempo. Nel Polesine
c'era una località che si chiamava Malcall'to~
ne, nome significativo, il quale faceva capire
come' in quel luogo o e'l'a successo o sarebbe
successo qualche cosa di grave. Allora ero
Sottosegretario di Stato per le Terre liberate,
e avevo molti anni di meno: avevo 30 anni.
Ebbene, mi interessai perchè, 'con una mode--
sta spesa di 50 milioni, si eseguissero alcuni
lavori. N on furono eseg'lliti perchè, si disse,
mancavano i mezzi. Cosa è successa, alla di~
stanza di 30 anni? Lo Stata ha speso miliardi
e miliardi per rifare quegli argini, ma dapo
la tragedia che abbiama vissuto, durante la
quale il Palesi ne è stato sommersa per cento
mila ettari e in seguita alla quale 150 mila

creature sono state disperse, profughe, iDi
tutta Italia, a\bbiamo modo di pers'l1aderci cht'
l'unica buon affare è di provveder.e a tempo.

Può sembrare a qualcuna che io e.sage,Y'Ì;lo
esempia patrebbe non essere del tutto confa~
cente alla scarsa g\rav,ità di dò ehe è ,avvenuto
in questi giorni. Ma ella, signor ,Ministra,che
con tanta responsabilità e, soprattutto, con
tanta sincerità ha parlato qui, stasera, ed an~
che a Rovigo domenica scorsa, ella che ha ca~
pita ciò che noi domandiamo non dirà che
siamo degli esagerati. Uomini che hanna sof~
ferto q'l1ello che hanno safferto i polesani nel
1951 e che hanno visto i sacrifici che la stato
ha campiuto per risoJlevarli da quella trage~
dia, questi uomini dicona che ha suonato dav~
vera un campanello d',allarme. Oggi gli argini
ha:nno ceduto a Pila; l"anno scorso ad Isola C.a~
.merini; >un,altro anno all'.Isola Bonelli. Signar
,Ministro, quegli argini non servono, lei la
ha riconosciuto. Sono fatti di sabbia ed a'l'1gilla
e materiali del genere, mentre sono necessarie
pietraie profonde.

Occarre spendere un miliardo e 300 miliani?
Spendetelo subito, prima che accada q'l1alcosa
di pe:g1gia; vruò ess,ere speso anche ,in alcuni
esercizi, ma se 'è necessario, perchè continua~
re a dire che non possiamo s,penderlo, ,quando
solo quello che è successo l'altro giorno caste~
rà ~ non ,esagero ~ 100 milioni? Non so.
forse dico una cifra esagerata, ma probabil~
mente non sono lontano dal vero. Infine, f3ic~
ciamo in modo che non si spenda solo satta
l'assillo della necessità; facciamo che quelle
popolazioni possano, una buona volta, dormire
tranq'l1i1lamente i loro sonni riposanti. Onore~
vale Ministro, lei ha detto pa:recchie cose giu~
st-e, ma sopratutto ha detto che quelle popola~
zioni meritano il nostro intervento. Esse lo
meritàno davvero perchè vivono in quei luoghi
difficili, perchè hanno sofferta quello che han~
no sofferto, perchè patiscono cantinuamente
in un modo che non può essere descritto, ma
deve essere sentito da tutti i colleghi.

E poichè q'l1ello che le chiediamo CO'rri~
sponde, in fondo ~ io ne sono sicuro ~ anche
al sua desiderio, giacchè io conosco il suo ani~
ma e sono certo che anche lei pensa, se è pos~
sibile, di volerci accontentare, noi le .doman~
diamo che questo campanello di allarme non
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abbiev suonato invano e che si possa ,compiere
da parte del Governo un'opera effica'ce di rin~
novamento e di prolungamento degli argini,
fatta con quei m,ezzi che la scienza e la tecni~
ca consigliano. Solo così si salverà il Polesine.
(A pp,lausi).

IPRiE:SlnENTE. Il senatore BologneS'i ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BOLOGNESI. SIgnor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, chiedo venia al~
l'Assemblea ed aggiungo anche che non devo~
no i colleghi meravigliarsi se tre poles<ani sono
costretti a prendere la parola in queste tristi,
dolorose, angosciose occasioni. Un'altra volta,
ed è l'ennesima, le popolazioni del Delta Pa~
dano sono colpite dal sinistro: questa volta
dalla mareggiata, altre volte dal Po ed ogni
anno, una volta o due, quelle papolazioni deb...
bono fuggire piene di spavento, perdere gran
parte delle poche masserizie rimaste, col l'i ~

schio che le terre sulle quali lavorano non
siano più recuperate.

Io condivido tutto quello che è stato detto
dal colle'ga Merlin e dalla collega Merlin. Sono
parole ripetute non soltanto da questa parte,
ma anche da 'qruella parte, da tutte le parti,
sono ripetute dai braccianti, dagli agrkoltori
~ e lei, onorevole Ministro, domenica scors'a
in Pref.ettura ha sentita i rappresentanti degli
agricoltori ~ ripetute da tutte le popolazioni,
le quali ritelligono di far'e un'offesa ai tecnici,
quando eventualmente si prospetta loro che
non è possibile provvedere ,alla loro difesa,
alla loro sicurezza, alla loro rgaranzia.

Di,chiaro che non penso neppure lontana...
mente che, mentre le popolazioni del nostro
Pole.sine e particolarmente del nostro Delta
Padano conducono da anni la lotta contro il
mare per il recupero della terra, per adi:birla
ad una ,coltivazione proficua, per cui molta
della terra strappata alle acque è diventata
ubertosa, da parte del Governo s,i p,rospetti
l'eventualità di dover abbandonare le uber...
tose terre che quelle popolazioni e quei nostri
tecnici hanno potuto 'rendere fertili e che
dànno illigenti prodotti al P,aes,e.

Le dichiarazioni fatte dall'onorevole Mini...
.stro qui ribadiscono qruelle che l'onorevole Mi...

nistro ha già fatto domenka scorsa a Roovigo.
Io le chiamo dichiarazioni franche, sincere, co...
raggiose, fino al punto che l'onorevole Mini~
stro quasi [quasi si è meravigliato che quelle
Ipapolazioni non ahbianaricevuta ,con ostilità il
rappresentante del Governo, come a sottoli...
neare che veramente da parte dei Governi che
si sono 'Suc'c,eduti,compreso il presente, vi è da
render conto di colpe nei riguardi delle popola...
zioni stesse.

Diceva bene l'onorevole Merlin: il proble--
ma diventa grave ogni giorno di più, perchè
una volta è l'Isola Bonelli, un'altra volta l'Iso~
la Camerini che va sotto, € poi è Pila, Cà Zu...
liani, e 'questa volta è minacciata perfino Cà
Venièr.

Ora le difese non reggono p'iù. Ma quello
che è più grave, onorevole Ministro, è questo:
che sappiamo soltanto oggi, 19,56, mese di di~
cembre, che vi è ancora un problema di ,com...
petenza da risolvere. 'Quando l'onorevole Mi~
ni,stro dice che la « Stradazza » non era da con~
siderare ad un livello ad€guato al fabbisogno
e che vi si doveva pensare anche prima, ma
che non si può pens,are a tutto, la Stradazza,
che ha impedito l'allagamento anche del re...
stante territorio di Cà Venièr, io mi chiedo :
chi doveva provvedere prima? Se abbiamo si...
tuazioni di questo genere nel nostro Polesine,
perchè non si provvede da parte del competen~
te Ministero o dei competenti Ministeri alme...
no a stabilire sui luoghi un magazzino di at~
trezzi, qualcosa, in modo che, di fronte asini...
stri di questo genere, si abbia pronto rOCCOI''''
l'ente per poter sopperire almeno nei periodi
di emergenza? Tocca al Ministro dell'agricol...
tura? Tocca al Ministro dei lavori pubblici?
Deve essere ancora la Presidenza d€l Consiglio
a pronunciarsi sul problema delle competenze?
Io non lo so, ma so, onorevole Ministro, ,ch£->
bisogna pur rendere ragione alla popolazione
della zona di questi assurdi inconvenienti che
finora hanno impedito una oTIganica difesa
dei loro averi e della loro esistenza.

Per esempio, c'è un agricoltore che si chia...
ma Ottolini verso il quale i lavoratori condu...
cono delle lotte, per avere un maggiore sala...
l'io, per avere più imponibile. Ma bisogna pur
riconoscere l'attaccamento di questo signore,
che io ben conosco e cal quale ho più volte
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parlato, per la sua terra, per la sua valle. Egli
ha speso circa 200 milioni di sua iniziativa per
costruire l'arginello a mare a difesa della sua
propr.ietà. Ma è possibile che il Governo ~on
prenda a cuore qm~sti problemi e non decida?
In sostanza, se non avremo runa solida difesa
verso il mare, il Delta palesano sarà votato
pian piano a scomparire, a rovinare quelle
te1rre.

Lei vede quindi che quelle :popolazioni, i'lldif~
ferentemente dalle classi o dallo stato sociale
a cui appartengono, gridano tutte oggi contro
il Governo e i Governi che non hanno provve~
duto. Sento invece, nelle sue dichiarazioni, che
non vi è un soldo e che lei ha già speso tutti j

quattrini che aveva in bilancio; almeno que~
sto risrulta dalle dichiaI\azioni che abbiamo
qui, ove leggo che ella ha affermato: «Per
eseguire opere statali, occorrono parecchi an~
ni e grandi mezzi che ora non sono a disposi-
zione del Governo: dobbiamo intanto conten~
tarci di tamponare le falle ~ ha precisato lo
onorevole Ministro ~. Non è ancora chiaro

~ egli ha detto ~ di chi sia la competenza del
problema. Si tratta in ogni caso di un 'pro~
blema che ,riguarda il Governo ed io ne infor~
merò il <consiglio dei ministri ».

Quindi, che cosa dire? Che cosa fare? Io vor~
rei concludere, onorevoli 'colleghi, queste
poche parole con una nota veramente di ama~
rezza e di tristezza, pens,ando a quelle 'popola~
zioni per la sicltJrezza delle quali all'indomani
dell'alluvione del novembre 1951 il Governo
di aHara lanciò .un prestito di solidarietà che
fruttò circa 150 miliardi, che, se appena la
metà fosse stato investito in opere di difesa
del Polesine, lasciatemi dire, stasera noi non
saremmo qui a discutere sul Delta Padano.
Badate che Iquesto le popolazioni non lo di~
menticano e quindi voi del Governo avete il
dovere di provvedere subito, intanto riman~
dando indietro le a'eque come permettono i
mezzi della tecnica moderna e provvedendo ad
assistere la popolazione in modo adeguato.

Siccome ho rivolto -la mia interrogazione al
Ministro dei lavori pubblid, al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste e al Ministro del~
l'interno, avendo risposto solo il Ministro dei
lavori pubblici per la parte che lo riguarda,
vorrei concludere ,pregando il signor Pre'si~

dente di Icortesemente lint,erpo,rsiperchè il Mi~
nis,tro dell'agI\ieo1tura ,e delle foreste e il Mi~
nistro dell'interno il più presto possibile ven~
gano a rispondere al resto della interrogazio~
ne che ho presentato.

ROMITA, Ministr() dei lavlori prubblÙ;i. Do~
mando d.i parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMITA, Ministro Mi tavori pubblici. Rin~
grazio gli oratori che hanno parlato, tra i quali
la ,senatrice Merlin, che a mio giudizio è stata
aspra fuori di ,luogo, poichè ha parlato di di~
so,rdine, mentre invece nelle rirunioni parla~
mentari di tutti i Partiti, comunista, sociali-
sta, democristiano, ecc., nessuna lamentela fu
fatta in proposito.

A parte ciò, se vi fosse stato disordine, non
,si sarebbero potute salvare 1.300 persone, il
relativo {bestiame ed il materiale, come si è
fatto.

La senatrice Merlin forse ha visto il disor~
dine, perchè non ha intuito, come invece io mo-
destamente ho visto, che lo spazio era ristret-
to, gli argini stretti e quindi glI operai, i sol~
dati, i pompied, il Genio civile si urtavano
senza valerIa per far presto, per far bene. Non
,c'era disordine, tant'è che se è vero che la se~
natrÌee Merlin è ar,rivata prima, 'è anche vero
che da Roma ce ne siamo occupati subito ed
abbiamo fatto di più ,che 'pensare solo ai danni
già avvenuti. Infatti, non sapendo qruando la
bara potesse terminare, il senatore Merlin ne
può far fede, abbiamo operato p'er la terza
linea di difesa, che ho chiamato «Il Piave ~>
per impedire l'invasione di altr'e terre. Qui'n~
di, nei primi giorni, non solo si è lavorato a ri~
mediare i danni subiti, ma anche a costituire
una terza ,linea che fortunatamente non se.rve
più.

Per i fatti di «sciacallismo », nè dalla que~
stura di Rovigo, nè da parlamentari, nè dal
Prefetto mi è stato parlato di ,questo triste
episodio, che non farebbe onore alla popola~
zione e che a me non risrulta affatto.

Il sena,tore Merlin ha riconosciuto quello ,che
abbiamo fatto e ha detto una frase che pro~
nunciai io stesso a Rovigo: [quello che è suc~
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cesso lassù è un campanello d'allarme; può
succedere in un altro posto. Non ho detto che -

i lavori 11faremo tra anni. Ho premesso che
sono lavori non dI mIa CCIl'Ilpetenza,ma me
ne sono egualmente ocmpato, perchè il Go~
verno è solidale.

Ho già fatto studiare un piano organico per
la dIfesa, dato che sono d'accorda ,con glI m~
terpellanti e gli interrogantI ohe quella zona
va dIfesa. Tmto CIÒnon sIgmhca rmVlare Il
problema. I lavori SI eseguono man mano ch8
sle ne presenta l'opportumtà. Ha raglOne il se~
natore Merlin, quando parla di un pI,ano orga~
mco per difendere quelle terre e per fare deglI
argim, come que1li del Po; Il ,Po ehe lambl~
sce :le terre invase ha degli argini, costl"uiti
,appunto m seguito alJ'.esperienza passata, che
hanno resistito, non solo, ma non hanno corso
alcun pericolo. Bisogna fare altrettanto e que~
sto è un problema che sottnporrò al ConsiglIo
dei mmistri. L'onorevnle Bolognesi, poi, ha la~
menta:to ehe sono mancati i materiali; ma se
fossero mancati i materiali, onorevoli colle--
ghi, come avremmo potuto salvare quella po~
polazlOne di 1.300 pe,T'sone,con tutti gli anneSSi
e connessi? .se fossero mancati i sacchetti, se
fossero mancate le barche, se fo&sero mancate
le zattere, come avremmo potuto salvare in
due giorni quella popolazione e dire, oggi, che
siamo tranq.uilli? ,Quindi non è mancata il ma~
teriale, si è provveduto con rapidità. Se volete
criticare criticate pure, ma come ,riconos,co
quello che è giusto riconosoere, e ciaè che bi~
sogna provvedere, debbo anche dire che in
realtà di 'più e di meglio non si poteva fare.
Uelogio che ho fatto a tutti, militari le cIVili,
non è un elogio di rito, di consuetudine, è un
elogio meritato, perchè si snno evitati danni e
spese maggiori. N on vi è stata nessuna vitti~
ma perchè non è mancato l'inte.rvento delle
autorità e non sono mancati i materiali, che
erano neeessari. Com.IU.nque,il problema è gra~
ve. Ho già detto che sottoporrò al Consiglio
dei ministri quello che ho visto e quello che
ritengo npoportuno. I colleghi vogliono inter~
pellare gli altri Ministri; è una cosa che ri~
guarda loro e gli altri Ministeri. Per eonto
mio, sia da Roma, sia sul posto, sia stamane,
sia ancora un'ora fa, ha compiuto il mi'a do~
vere perchè il mio dovere di Ministro dei la~

vari pubblici è anche quello di proteggere Ila
vita dei cittadini italiani.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell'inter~
pellanza 'e deUe interrogazioni è esaurito.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 5 dicembre.

P!RESIDENTE. 11Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, mercol,edì 5 dicem~
bre, alle ore 16,30 con il seguente ordine del
giorno:

L Seguito deUa d1s,ous'sione dei disegni di
regge:

SPEZZANO ed al:bri. ~ I.stituzione di una
,imposta oomunale sull'incremen:to, di valore
deUe are,e fabbricahili (898).

AMIGONI 'ed alt:r~i. ~ LP:I\ovv'8dimenti per

la costituzione di patrimoni di aree edÌtfi~
ca;bili da parte degli enti intleress1ati allo svi ~

:luppo deU"edilizia popolare ed economica e
rel,ativi filnanz.iamenti (946).

MONTAGNANled altri. ~ Istituzione di
una im,posta annuale sulle 'aree fabbricabi1i
al fine di favorire la cos:tituzione di patri~
moni comunali 'e .il finanziamento della edi~
lizia popolare (1020).

Imposizioni IsuU'increm€lIlto di vt8;lore dei
beni immobili (1183).

II. Discus:sione dei dis.egn'Ì di [~gge:

1. Disposizioni per fay;ori~e l'ac'quisiz,ione
di aree fabbd-cahm per l"ooilizia iPopo,lare
(1181).

2. PICCHIOTTI.~ Awogazio!Il'€ e modifi,che
di ,alcune di,s,posizioni del testo unieo delle
ll8lggi di pubblica sicurezza approvato oon
regio decreto 18 giugno 1931, :n. 773, e del
relativo regol,arnento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).
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TERRACINIed altri. Adeguamento del
'testo .unioo deUe l,eggi di pubblica .skurezza,
,approvato cOonl'elgio deereto 18 giugno 1931,
n. 773, aHe norme della Oostituzione (400).

3. Ratifica ed esecuzione deila Conven~
'zione concernente Ja Procedura civile, fir~
mata all'Aja !il 1° marzo 1954 (971) (Ap~
p.rovato dalla Camera dei deputati).

4. Delega al .potere es'ecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle .eavee p,er l,a Il'i:forma del Oons.iglio su~
,per:i'ore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme S'ulla polizia
deUe miniere e cave (1474).

5. Disposizioni sulla p:roduzi'one ed n 00m~
merci o delle sostanze medkinali e dei pre~
sidi medko~'chirurgici (324).

6. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, el.etti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

7. Tutela delle denominazioni di origine
o pr.ovenienza d.ei vini (166).

8. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle lis.te cOosidette d'ell' O.V.R.A.
(810~Urgenza). -

9. SALOMONE. ~ AbrogaziolI1!e dell' Qrti~
0010 3 della legge 1° 'agosto 1941, n. 940, re~
lativa al :finanziamento de.i lavori di rip'ara~
zi'one e ricostruzione ,di 'edifici di culto nei
Comuni deUe diocesi C'alabresi colpiti dal
t'erIiemoto del 28 dicembre 1908 (1225).

10. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione saJa~
riale €oc,ezionale per j lavoI1ato.ri dipendenti
d.alle imprese edili e affini (1379).

11. Soplpressione della Gestione raggrup~
pamenti autocarri (G.R.A.) (151).

III. Seguito della discussione del diS'egno di
l'egge :

CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costitu.zione di
Uill Ministero deUa sanità pubbli.ca (67).

La seduta è tolt,a (o1'1e20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resocontr


